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Determinazione n. 8/2011 

 
nell'adunanza dell’8 marzo 2011; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con R.D. 12 luglio 

1934, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 25 aprile 1961, con il quale 

l’ENEA – Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 

sostenibile (già Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente), è stato 

sottoposto al controllo della Corte dei conti; 

visti i conti consuntivi dell’Ente suddetto, relativi agli esercizi finanziari 2008 e 

2009, nonché le annesse relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Commissario e 

del Collegio dei Revisori, trasmessi alla Corte in adempimento dell'art. 4 della citata 

legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Presidente di Sezione Vittorio Giuseppone e, sulla sua proposta, 

discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli 

elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato 

del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’ENEA – Agenzia per le nuove 

tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile per gli esercizi 2008 e 2009; 

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'art. 7 della 

citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, 

oltre che dei conti consuntivi - corredati delle relazioni degli organi amministrativi, del 

Commissario e di revisione - della relazione come innanzi deliberata, che alla presente 

si unisce perché ne faccia parte integrante; 
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P . Q . M . 

 

comunica, a norma dell'art. 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle 

due Camere del Parlamento, insieme con i conti consuntivi per gli esercizi 2008 e 2009 

- corredati delle relazioni degli organi amministrativi, del Commissario e di revisione – 

dell’ENEA – Agenzia per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 

sostenibile, l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo 

eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente stesso per gli esercizi 2008 e 2009. 

 

 
ESTENSORE  Presidente 

Vittorio Giuseppone  Raffaele Squitieri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Depositata in Segreteria il 10 marzo 2011 
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PREMESSA 

 

Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento, ai sensi 

dell’art. 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, il risultato del controllo eseguito sulla 

gestione finanziaria dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 

sviluppo economico sostenibile - ENEA – relativa agli esercizi 2008 e 2009, nonché 

sulle vicende di maggior rilievo rilevate sino alla data di deferimento. 

Si fa presente, al riguardo, che l’Agenzia è sottoposta al controllo della Corte a 

norma dell’art. 12 della citata legge n. 259 del 1958. 

La precedente relazione, avente ad oggetto l’esercizio 2007, deliberata dalla 

Sezione di Controllo sugli Enti con determinazione n. 39 del 26 giugno 2009, é pubblicata 

in Atti Parlamentari - XVI legislatura - Doc. XV, n. 110. 
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1 – Quadro ordinamentale 

 

Con l’articolo 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99, “Disposizioni per lo sviluppo 

e l’internazionalizzazione delle imprese nonché, in materia di energia” è stato 

soppresso, a decorrere dalla data di insediamento dei commissari, l’Ente  per le nuove 

tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA) di cui al decreto legislativo 3 settembre 

2003, n. 257, ed è stata istituita, sotto la vigilanza del Ministro dello sviluppo 

economico, l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 

economico sostenibile (ENEA), che svolge le proprie funzioni con le risorse finanziarie, 

strumentali e di personale del suddetto Ente. 

L’Agenzia ENEA è un ente di diritto pubblico finalizzato alla ricerca e 

all’innovazione tecnologica, nonché alla prestazione di servizi avanzati nei settori 

dell’energia, con particolare riguardo al settore nucleare e dello sviluppo economico 

sostenibile. 

L’Agenzia opera in piena autonomia per lo svolgimento delle funzioni 

istituzionali assegnate e secondo le previsioni della legge istitutiva, nonché sulla base 

degli indirizzi definiti dal Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con il Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca. 

L’articolo 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99 prevede inoltre, che “Con decreto 

del Ministro dello sviluppo economico, da adottare di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, con il Ministro per la pubblica amministrazione e 

l’innovazione, con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentite le Commissioni 

parlamentari competenti, che si esprimono entro centoventi giorni dalla data di 

trasmissione, sono determinati, in coerenza con obiettivi di funzionalità, efficienza ed 

economicità, le specifiche funzioni, gli organi di amministrazione e di controllo, la sede, 

le modalità di costituzione e di funzionamento e le procedure per la definizione e 

l’attuazione dei programmi per l’assunzione e l’utilizzo del personale, nel rispetto del 

contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto degli enti di ricerca e della 

normativa vigente, nonché per l’erogazione delle risorse dell’Agenzia nazionale per le 

nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). In sede di 

adozione di tale decreto si tiene conto dei risparmi conseguenti alla razionalizzazione 

delle funzioni amministrative, anche attraverso l’eliminazione delle duplicazioni 

organizzative e funzionali, e al minor fabbisogno di risorse strumentali e logistiche”. 

Alla data odierna il decreto non risulta ancora adottato. 



 

 

5 

  

1.1 Regolamento di organizzazione e funzionamento 

Ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 3 settembre 2003, n. 257 è stato 

adottato, con decreto del Ministero delle attività produttive del 31 marzo 2006, n. 165 

e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 102 del 4 maggio 2006, il Regolamento di 

organizzazione e funzionamento dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e 

l’ambiente (ENEA). 

Con disposizione del 6 ottobre 2009, il Commissario, ha disposto di adottare, 

per la gestione della fase transitoria, il Regolamento del soppresso Ente “valutando 

caso per caso gli eventuali limiti di applicabilità dei precetti normativi alle specifiche 

fattispecie in regime commissariale, ai soli fini della gestione finanziaria nonché per la 

esposizione dei dati nel bilancio dell’Agenzia…..”. 
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2 – Gli organi 

 
2.1 Decreto legislativo 3 settembre 2003, n. 257: riordino dell’Ente ENEA 

Come previsto dall’articolo 4 del decreto legislativo 257/2003 sono organi 

dell’Ente: 

a) il Presidente; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Collegio dei revisori. 

I componenti del Consiglio di amministrazione durano in carica di quattro anni e sono 

stati nominati con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 20 dicembre 2006. 

In data 7 febbraio 2007, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, è 

stato nominato il Presidente dell’ENEA per la durata di un quadriennio. 

In data 15 aprile 2008, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, è 

stato nominato il Collegio dei revisori dell’Ente per la durata di quattro anni. 

I predetti organi sono cessati con la nomina del Commissario, avvenuta in data 

11 settembre 2009. 

Il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni in 

legge 26 febbraio 2010, n. 25, all’articolo 1 comma 23 octiesdecies lettera e) stabilisce 

“che fino all’avvio del funzionamento dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 

l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), istituita ai sensi dell’articolo 37 

della legge 23 luglio 2009, n. 99, e comunque fino al 31 dicembre 2010, al fine di 

garantire il controllo sulla ordinaria amministrazione e sullo svolgimento delle attività 

istituzionali, il collegio dei revisori dei conti già operante in seno all’Ente per le nuove 

tecnologie, l’energia e l’ambiente - ENEA - soppresso ai sensi del medesimo articolo 

37, continua ad esercitare le sue funzioni fino alla nomina del nuovo organo di 

controllo dell’Agenzia”. 

 
2.1.1 Compensi agli organi 

Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 gennaio 2008, sono state fissate le indennità di 

carica degli organi dell’Ente nei seguenti importi annui lordi, confermando i compensi 

precedentemente stabiliti: 

 

- Presidente  euro 180.760 
- Consiglieri di amministrazione  euro 25.823 
- Presidente del Collegio dei revisori euro 20.658 
- Componenti effettivi del Collegio dei revisori euro 17.560 
- Componenti supplenti del Collegio dei revisori euro 3.502 

 



 

 

7 

  

L’indennità individuale di presenza è stata fissata in euro 93 lordi per ciascuna 

riunione degli organi istituzionali dell’ENEA nel limite di un gettone al giorno. 

 
2.2  Legge 23 luglio 2009, n. 99 articolo 37: istituzione dell’Agenzia ENEA 

L’articolo 37, al comma 5 prevede che “Per garantire l’ordinaria 

amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali fino all’avvio del 

funzionamento dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 

economico sostenibile (ENEA), il Ministro dello sviluppo economico, con proprio 

decreto, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, nomina un commissario e due subcommissari”.  

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico dell’11 settembre 2009, 

annotato nel registro dei decreti al n. 166 il 15 settembre 2009, è stato nominato, per 

un periodo di dodici mesi, il Commissario dell’Agenzia nazionale per le nuove 

tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), con i poteri già 

intestati agli organi di amministrazione dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e 

l’ambiente e con le funzioni già intestate al Direttore Generale dell’Ente medesimo. 

Con il decreto ministeriale di cui sopra, sono stati altresì nominati i Subcommissari con 

il compito di coadiuvare il Commissario nelle sue attribuzioni, svolgendo le attività loro 

delegate. 

Con nota del 16 settembre 2009, il Commissario ha comunicato il formale 

insediamento della struttura commissariale avvenuto in data 15 settembre 2009. 

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 9 settembre 2010, 

annotato nel registro dei decreti al n. 1884 il 20 settembre 2010, gli incarichi di 

Commissario e di Subcommissari dell’Agenzia, con gli stessi compiti ed alle stesse 

condizioni di cui al decreto di nomina dell’11 settembre 2009, sono stati prorogati per 

la durata di dodici mesi dalla data del decreto. 

 

2.2.1 Compensi al Commissario e ai Subcommissari 

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 16 aprile 2010, è stata determinata, con la 

medesima decorrenza del decreto di nomina e fermo restando il trattamento 

economico in godimento, per il Commissario, un’indennità annua lorda pari ad euro 

175.000,00 e per i sub Commissari un’indennità annua lorda pari ad euro 50.000,00.  
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3 – La struttura organizzativa e le risorse umane 

 
3.1 La struttura organizzativa sotto la vigenza del Decreto legislativo 3 

settembre 2003, n. 257: riordino dell’Ente ENEA 
 

Come previsto dall’articolo 11 del decreto legislativo 257/2003, l’ENEA si articola 

in dipartimenti, in numero non superiore a cinque, e in direzioni centrali, in numero 

non superiore a tre; il regolamento di organizzazione e funzionamento ne disciplina 

l’articolazione in strutture di secondo livello.  

I Dipartimenti sono: 

- Dipartimento Fusione, tecnologie e Presidio Nucleare (FPN); 

- Dipartimento Ambiente, cambiamenti globali e Sviluppo Sostenibile (ACS); 

- Dipartimento Tecnologie per l’Energia, fonti rinnovabili e Risparmio 

energetico (TER); 

- Dipartimento tecnologie Fisiche e nuovi Materiali (FIM); 

- Dipartimento Biotecnologie, Agroindustria e protezione della Salute (BAS). 

Le Direzioni Centrali sono: 

- Direzione Centrale Supporto Infrastrutture e Centri (SIC); 

- Direzione centrale Risorse Umane (RUM); 

- Direzione Amministrazione, Pianificazione e Supporto Legale (API). 

Al vertice della struttura organizzativa è posto il Direttore Generale. 

Le unità di secondo livello dei dipartimenti sono incaricate della esecuzione di 

attività tecnico-scientifiche e sono organizzate per progetto e per competenza a 

seconda degli obiettivi e della missione assegnati alle stesse. 

Le strutture di primo livello costituiscono centri di responsabilità amministrativa 

e le strutture di secondo livello, ivi comprese le unità organizzative settoriali o locali, 

costituiscono centri di costo. 

Nella riunione consiliare del 14 marzo 2008 è stato deliberato il documento 

relativo al processo di riorganizzazione ai sensi del D. Lgs. n. 257 del 2003, e sono 

state istituite le strutture di secondo livello dei Dipartimenti e delle Direzioni Centrali. 

Le Unità che riferiscono al vertice dell’Ente sono: 

- l’Ufficio per le Funzioni Istituzionali del Presidente (articolo 2, comma 2, del 

regolamento di organizzazione e funzionamento); 

- la Segreteria del Consiglio (articolo 2, comma 4, del regolamento di 

organizzazione e funzionamento); 

- l’Ufficio per il controllo interno (articolo 39 del Regolamento di 

organizzazione e funzionamento). 
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Con decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 154 del 3 luglio 2008), concernente l’attuazione della direttiva 2006/32/CE 

relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici, nonché 

l'abrogazione della direttiva 93/76/CEE, si dispone (all’articolo 4, comma 1), che 

l’ENEA svolga, tramite una struttura, denominata Agenzia1, senza nuovi o maggiori 

oneri, né minori entrate e nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 

disponibili a legislazione vigente, le seguenti funzioni: 

a) supporto al Ministero dello sviluppo economico e alle regioni ai fini del 

controllo generale e della supervisione dell’attuazione del quadro istituito dal decreto 

legislativo 30 maggio 2008, n. 115; 

b) verifica e monitoraggio dei progetti realizzati e delle misure adottate, 

raccogliendo e coordinando le informazioni necessarie ai fini delle specifiche attività 

previste dall’articolo 5 “Strumenti di programmazione e monitoraggio” del detto 

decreto legislativo; 

c) predisposizione, in conformità a quanto previsto dalla direttiva 

2006/32/CE, di proposte tecniche per la definizione dei metodi per la misurazione e la 

verifica del risparmio energetico ai fini della verifica del conseguimento degli obiettivi 

indicativi nazionali da approvarsi secondo quanto previsto dal decreto legislativo. 

Definizione delle metodologie specifiche per l’attuazione del meccanismo dei certificati 

bianchi, “approvate con le modalità di cui all’articolo 3 comma 2” (Obiettivi di 

risparmio energetico)2; 

d) supporto tecnico-scientifico e consulenza per lo Stato, le regioni e gli 

enti locali anche ai fini della predisposizione degli strumenti attuativi necessari al 

conseguimento degli obiettivi nazionali del risparmio energetico di cui al decreto sopra 

citato; 

e) fornitura, anche in coerenza con i programmi di intervento delle regioni, 

di informazioni ai cittadini, alle imprese, alla pubblica amministrazione e agli operatori 

economici, sugli strumenti per il risparmio energetico, nonché sui meccanismi e sul 

quadro finanziario e giuridico predisposto per la diffusione e la promozione 

dell’efficienza energetica, provvedendo inoltre a fornire sistemi di diagnosi energetiche 

in conformità a quanto stabilito dal decreto. 

 

                                       
1 Con Decreto Legislativo 29 marzo 2010 n. 56 sono state apportate modifiche all’articolo 4 comma 1 del 
decreto legislativo n. 115 del 2008 in particolare la parola “Agenzia” è stata sostituita da “Unità per 
l’Efficienza Energetica”. 
2 Con Decreto Legislativo 29 marzo 2010 n° 56 è stato inserito all’articolo 4 comma 5 lettera c) “approvate 
con le modalità di cui all’articolo 3, comma 2”. 
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3.2 La struttura organizzativa sotto la vigenza della Legge 23 luglio 2009, n. 

99 articolo 37: istituzione dell’Agenzia ENEA  

 

Con disposizione del 6 ottobre 2009 il Commissario, per garantire la continuità 

dell’azione amministrativa ed il funzionamento dell’istituita Agenzia, ha emanato una 

serie di provvedimenti tra i quali quello di confermare la struttura organizzativa che si 

basava sui Dipartimenti del soppresso Ente, nonché le Unità “Ufficio per il Controllo 

Interno” e l’”Organo Centrale di Sicurezza”, e di istituire, alle dirette dipendenze del 

Direttore Generale, le seguenti quattro Unità: Ufficio legale, Ufficio Studi, Ufficio degli 

Organi di vertice e Unità Idrogeno e celle a combustibile. 

Successivamente é stata adottata una serie di provvedimenti organizzativi 

finalizzati ad assicurare il funzionamento dell’Agenzia durante il periodo di 

commissariamento, razionalizzando gli aspetti relativi: 

1. alla gestione del personale e alla amministrazione centrale; 

2. alla gestione ed allo sviluppo dei Centri ENEA; 

3. all’intervento ENEA sul territorio, alla funzione di pianificazione e 

controllo, al coordinamento nazionale delle attività e alla partecipazione 

ai programmi internazionali; 

4. alle attività tecnico-scientifiche. 

 

In particolare, in riferimento al punto 1, sono state istituite alle dirette 

dipendenze del Direttore Generale l’ “Unità Centrale Personale” e l’ “Unità Centrale 

Amministrazione”, entrambe articolate in Servizi. E’ stata inoltre istituita l’Unità 

“Ufficio ENEA di Bruxelles”. 

 

 Relativamente alla gestione ed allo sviluppo dei Centri ENEA, con disposizione 

commissariale del 12 novembre 2009, è stata istituita l’Unità denominata “Unità 

Centrale Funzionamento e Sviluppo Centri”,  articolata in Servizi. 

 

 Con disposizione commissariale del 18 dicembre 2009, in riferimento 

all’intervento ENEA sul territorio, alla funzione di pianificazione e controllo, al 

coordinamento nazionale delle attività ed alla partecipazione ai programmi 

internazionali, sono state istituite alle dirette dipendenze del Direttore Generale le 

seguenti Unità, articolate in Servizi e Laboratori: 

- Unità Tecnica Fusione; 

- Unità Tecnica Ingegneria Sperimentale Brasiamone; 
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- Unità Tecnica Efficienza Energetica3; 

- Unità Trasferimento Tecnologico; 

- Unità Tecnica Tecnologie Portici; 

- Unità Tecnica Tecnologie Saluggia; 

- Unità Centrale Pianificazione e Controllo. 

 
Con disposizione commissariale del 20 aprile 2010, relativamente alle attività 

tecnico-scientifiche ed al fine di rendere tali attività funzionali agli obiettivi di ricerca, 

innovazione tecnologica e prestazione di servizi avanzati dell’Agenzia nei settori 

dell’energia e dello sviluppo economico sostenibile, sono state istituite alle dirette 

dipendenze del Direttore Generale le seguenti Unità articolate in Servizi e Laboratori: 

- Unità Tecnica Modellistica Energetica Ambientale; 

- Unità Tecnica Sviluppo Sistemi per l’Informatica e l’ICT; 

- Unità Tecnica Tecnologie Avanzate per l’Energia e l’Industria; 

- Unità Tecnica Fonti Rinnovabili; 

- Unità di Progetto Ricerca di Sistema Elettrico; 

- Unità Tecnica Caratterizzazione, Prevenzione e Risanamento Ambientale; 

- Unità Tecnica tecnologie Ambientali; 

- Unità Tecnica Biologia delle radiazioni e Salute dell’Uomo; 

- Unità Tecnica Sviluppo Sostenibile ed Innovazione del Sistema Agro-

Industriale; 

- Unità Tecnica Tecnologie dei Materiali; 

- Unità Tecnica Sviluppo di Applicazioni delle Radiazioni; 

- Istituto di Radioprotezione; 

- Istituto Nazionale di Metrologia delle Radiazioni Ionizzanti; 

- Unità Tecnica Ambiente Marino e Sviluppo Sostenibile S. Teresa; 

- Unità Tecnica Tecnologie dei Materiali Faenza; 

- Unità Tecnica Tecnologie dei Materiali Brindisi; 

- Unità Tecnica Tecnologie Trisaia. 

 
Con disposizione commissariale del 23 aprile 2010, relativamente alle attività 

tecnico-scientifiche, sono state istituite alle dirette dipendenze del Direttore Generale 

le seguenti Unità, articolate in Servizi e Laboratori: 

- Unità Tecnica Metodi per la Sicurezza dei Reattori e del Ciclo del 

Combustibile; 

                                       
3 Istituita ai sensi del decreto Legislativo 30 maggio 2008 n. 115 modificato dal decreto legislativo 29 
marzo 2010 n. 56. 
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- Unità Tecnica Tecnologie e Impianto per la Fissione e la Gestione del 

Materiale Nucleare; 

- Unità Tecnica Ingegneria Sismica, 

- Unità Tecnica Modelli, Metodi e Tecnologie per le Valutazioni Ambientali.  

 

3.3  Le risorse umane  

3.3.1 Dotazione organica 

Sulla base delle previsioni dell’articolo 1, comma 9 del decreto legge n. 180 del 

2008, convertito nella legge n. 1 del 9 gennaio 2009, in data 3 dicembre 2008 il 

Consiglio di amministrazione ha rideterminato la dotazione organica dell’Ente come da 

tabella seguente: 

 

DOTAZIONE ORGANICA  

Al 31/12/2007 Deliberata il 3/12/2008 

Dirigenti  80 Dirigenti  50 

    

Ricercatori ENEA  1.235 Ricercatori ENEA  1.237 

Tecnologi ENEA 305 Tecnologi ENEA 344 

Funzionari ENEA  95 Funzionari ENEA  215 

Collaboratori Tecnici 578 Collaboratori Tecnici 565 

Collaboratori di amm.ne e gestione 445 Collaboratori di amm.ne e gestione 398 

Operatori Tecnici 173 Operatori Tecnici 135 

Operatori di amm.ne e gestione 129 Operatori di amm.ne e gestione 88 

Ausiliari 26 Ausiliari 18 

Totale personale non dirigente 2.986 Totale personale non dirigente 3.000 

    

Totale generale 3.066 Totale generale 3.050 

 

 

 

 

Nella tabella successiva si riporta la dotazione organica a confronto con la 

consistenza di fine periodo: 
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AREA E PROFILI CONTRATTUALI

2007 2008 2009

Ricercatori - Tecnologi 1.229  -  -

Esperti di Operazione 165  -  -

Ricerca

 - ricercatori 1.237 - 1.162 1.258

 - cter               

Tecnologica 

 - tecnologi 344 254 381

 - altri (Collaboratori tecnici, Operatori tecnici) 700 719 675 650

Amministrativa 

 - dirigenti 50 21 14 12

 - collaboratori di amministrazione e gestione 398

 - operatori di amministrazione e gestione 88

Funzionari 215 168 78

Professionisti 14

- Ausiliari 18 36 23 0

Totale ruolo  3.050 2.794 2.777 2.857

Totale a tempo determinato 252 141 79

TOTALE              3.050 3.046 2.918 2.936

2007 2008 2009

                    Direttori     (Dirigenti)        21 14 12

Liv. 9.2 165 139 235

Liv. 9.1 589 570 696

Liv. 9 667 707 708

Liv. 8.2 0 0 0

Liv. 8.1 6 5 31

Liv. 8 450 491 443

Liv. 7 454 400 378

Liv. 6 342 373 298

Liv. 5 40 37 25

Liv. 4 25 19 31

Liv. 3 35 22

Totale ruolo       3.050 2.794 2.777 2.857

DOTAZIONE 

ORGANICA 

Deliberata il 

3/12/2008

CONSISTENZA A FINE PERIODO 

Risorse umane disponibili per livello al 31 dicembre

LIVELLI
DOTAZIONE 

ORGANICA 

CONSISTENZA A FINE PERIODO 

610 481 478
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Nell’anno 2009 l’ENEA ha effettuato n. 182 assunzioni, autorizzate con D.P.C.M. 

del 30 gennaio 2009, di cui n. 74 per stabilizzazioni. 

Con D.P.C.M. del 26 novembre 2009 l’ENEA è stata autorizzata a bandire 

concorsi pubblici le cui assunzioni sono in itinere. 

 

3.3.2  Costo del personale 

L’articolo 26 del “CCNL del personale non dirigente del comparto delle 

istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione per il quadriennio normativo 2006 – 

2009 ed il primo biennio economico 2006 – 2007”, firmato in data 13 maggio 2009, 

stabilisce che al personale dell’ENEA continua ad applicarsi il CCNL ENEA sino 

all’entrata in vigore del Contratto Integrativo, il quale dovrà procedere alla progressiva 

omogeneizzazione della normativa al fine della completa applicazione del CCNL degli 

Enti di ricerca. 

 

Il costo del personale incide sul costo della produzione per il 64,99% nel 2008 e 

per il 68,40% nel 2009. 

Nel 2008 la variazione del costo globale è di –16,44%, influenzata dalla 

variazione negativa del 18,54% degli stipendi fissi del personale di ruolo, determinata 

dai maggiori pagamenti effettuati nel 2007 per arretrati di adeguamento contrattuale 

2006-2009. Minore è anche il costo relativo al personale con contratto a termine (-

9,31%) mentre maggiore è quello relativo al personale comandato da altre 

amministrazioni a carico dell’Ente (+105,78%), nonché maggiori i compensi connessi 

con la produttività e gli straordinari (+ 79,85%). 

Nel 2009 l’aumento del costo totale del 5,66% è determinato sempre 

dall’adeguamento degli stipendi (+18,28%) e relativi oneri sociali (+24,88%) al 

contratto collettivo rinnovato per il 2006-2009. 

Nella tabella seguente sono stati inseriti i dati relativi al personale che l’Ente ha 

registrato nel conto economico tra le prestazioni e servizi (tot B /7) - missioni, mensa, 

asilo nido - e tra gli oneri diversi (tot B/14) – equo indennizzo, assistenziali. 

Il costo medio individuale subisce una contrazione del 12,77% nel 2008 ed un lieve 

incremento del 4,98% nel 2009, in evidente rapporto con i dipendenti in servizio. 

 



 

 

COSTO DEL PERSONALE DI RUOLO E A TERMINE 

  
2007 2008 

Incidenza
% 

Variazione 
% 

2009 
Incidenza 

% 
Variazione 

% 

         

A)- Stipendi ed altri assegni fissi personale di ruolo 122.510.597 99.794.367 54,86 -18,54 118.040.540 61,41 18,28 

    - Stipendi ed altri assegni fissi personale con contratto a termine 7.547.147 6.844.401 3,76 -9,31 4.396.380 2,29 -35,77 

         

    - Compensi accessori, miglioramento efficienza, produttività,         

      straordinari 5.961.830 10.722.303 5,89 79,85 5.909.677 3,07 -44,88 

         

    - Spese per indennità di missione e spese trasporto trasferimenti 5.172.316 5.054.168 2,78 -2,28 4.490.376 2,34 -11,15 

         

    - Oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell'ente 38.708.362 28.044.226 15,42 -27,55 35.022.756 18,22 24,88 

         

    - Personale comandato da altre amministrazioni 38.075 78.349 0,04 105,78 69.813 0,03 -10,89 

TOTALE A) 179.938.327 150.537.814 82,75 -16,34 167.929.542 87,37 11,55 

         

B)  - Accantonamenti per indennità di fine lavoro da c/economico  28.632.615 22.212.362 12,21 -22,42 14.957.573 7,78 -32,66 

         

      - Spese per attività assistenziali, sociali e culturali 1.631.897 1.860.596 1,02 14,01 1.859.893 0,97 -0,04 

         

      - Formazione e aggiornamento del personale 316.603 254.263 0,14 -19,69 362.633 0,19 42,62 

         

      -Spese di trasporto da e per i centri 3.850.665 4.033.520 2,22 4,75 3.746.404 1,95  

         

      - Buoni pasto, equo-indennizzo, assegni alimentari  3.322.475 3.005.460 1,65 -9,54 3.348.047 1,74 11,40 

         

TOTALE  B) 37.754.255 31.366.201 17,24 -16,92 24.274.550 12,63 -22,61 

TOTALE COSTO  (A+B)          (*) 217.692.582 181.904.015 100,00 -16,44 192.204.092 100,00 5,66 

(*)  non comprendente  IRAP 

 

1
5
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Nella tabella che segue si riporta il costo del lavoro unitario medio: 

 

 

2007 2008 2009 

costo 
globale 

unità 
pers.  

costo 
unitario  

costo 
globale 

unità 
pers.  

costo 
unitario  

variaz. 
costo 
unit.% 

costo 
globale 

unità 
pers.  

costo 
unitario  

variaz. 
costo 
unit.% 

217.692.582 3046 71.468 181.904.015 2918  62.339 -12,77 192.204.092 2936 65.465 5,01 

 

 

3.3.3. Formazione interna ed esterna  

In data 24 ottobre 2008 il Consiglio di amministrazione ha deliberato gli 

indirizzi per lo sviluppo di un programma formativo contenuti nel documento “Attività 

di sviluppo del capitale umano dell’Ente”.  

Il Consiglio di amministrazione, in data 18 dicembre 2008, ha approvato il 

quadro economico del programma formativo di cui sopra per una spesa complessiva di 

euro 390.000 per gli anni 2008, 2009 e 2010, articolato nei seguenti interventi 

formativi: 

- sviluppo di un quadro organizzativo partecipato e condiviso: il metodo 

diagnosi/risposta; 

- formazione per responsabili di struttura; 

- formazione per giovani Tecnologi ed Amministrativi sulle seguenti 

tematiche: fund raising; internazionalizzazione; project management; 

comunicare la ricerca; tecnology transfer. 

Con delibera del 24 ottobre 2008 il Consiglio di amministrazione ha deliberato 

l’approvazione degli indirizzi per l’avvio sistematico delle attività legate all’iniziativa 

“Riconoscimenti alle eccellenze ENEA 2008” al fine di valorizzare le migliori 

realizzazioni tecnico/scientifiche conseguite dai dipendenti ENEA. 

Per “Corsi per personale e partecipazione spese a corsi Enti Istituzionali” 

risultano impegnati euro 254.263 nel 2008 ed euro 362.633 per il 2009. 
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4 – L’attività istituzionale 
 

4.1 Atti di programmazione  

L’art. 16 del decreto legislativo 3 settembre 2003, n. 257 prevede che l’ENEA 

operi sulla base di un proprio piano triennale di attività, formulato e rivisto 

annualmente. Le proposte di piano triennale e di piano annuale dell’ente sono 

deliberate dal Consiglio di amministrazione e approvate dal Ministro delle attività 

produttive, d’intesa con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con il 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, previo parere del Ministro 

per la funzione pubblica e del Ministro dell’economia e finanze, ciascuno per gli ambiti 

di rispettiva competenza. 

Nella riunione del 26 novembre 2007 il Consiglio di amministrazione ha 

approvato il Piano triennale 2008-2010. In data 14 gennaio 2008 quest’ultimo è stato 

trasmesso al Ministero dell’economia e finanze – Ragioneria generale dello Stato e alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento delle Funzione Pubblica, per i 

pareri di competenza. 

In data 8 maggio 2008 e 23 gennaio 2009 il Consiglio di Amministrazione ha 

deliberato l’approvazione dei Piani Annuali 2008 e 2009. 

 

Con nota del 26 maggio 2008 il Ministero dello sviluppo economico in 

riferimento al Piano triennale 2008-2010, ha rilevato la necessità di concertare i 

contenuti del Piano, anche alla luce delle priorità delle politiche pubbliche in materia di 

energia, ambiente, innovazione tecnologica e ricerca di sistema, con le 

Amministrazioni interessate. 

Successivamente, con direttiva del 4 agosto 2008 del Ministro dello sviluppo 

economico, al Presidente dell’ENEA è stato comunicato che il Piano triennale 2008-

2010 proposto dall’Ente avvia un processo di focalizzazione delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali su temi e progetti prioritari, connessi agli obiettivi della 

politica energetica ed ambientale nazionale. Pertanto, ha sottolineato che nell’ambito 

della programmazione, soprattutto annuale, dovranno essere valorizzati gli aspetti 

operativi e gestionali e la cultura del risultato, specificando per ciascuna attività 

obiettivi quantitativi e indicatori per la valutazione, risorse economiche dedicate, 

capacità di attrazione di altre fonti di finanziamento, e che la progressiva 

concentrazione dell’attività per progetti consentirebbe anche una razionalizzazione tra 

le attività proprie e quelle delle società partecipate, nei cui confronti l’Ente dovrà 

esprimere capacità di indirizzo e controllo, con riguardo alle società di cui detiene la 

maggioranza azionaria. 
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Nella direttiva in parola vengono inoltre evidenziate, nell’ambito delle attività di 

ricerca proposte, le aree su cui l’Ente deve rivolgere una particolare attenzione, ovvero: 

� monitoraggio generale del settore, con riferimento particolare alle fonti, alle 

caratteristiche delle tecnologie di trasformazione presenti sul mercato o oggetto di 

ricerca a livello nazionale e internazionale, e predisposizione di una task force al 

proprio interno, incaricata di fornire supporto scientifico all’organizzazione della 

Conferenza nazionale energia e ambiente, e all’elaborazione della Strategia 

energetica nazionale; 

� in materia di fonti rinnovabili, aumento dell’uso di tali fonti e ricerca di una 

maggiore efficienza economica, considerando con adeguata attenzione l’aspetto 

dei costi di ciascuna tecnologia e dei tempi di implementazione; 

� ricerca sull’impiego sostenibile dei combustibili fossili e sulla sperimentazione di 

tecnologie di avanguardia in materia; 

� il rilancio dell’opzione nucleare in Italia in considerazione delle funzioni 

istituzionali svolte in materia e delle conoscenze acquisite dall’Enea. 

Nella direttiva viene inoltre rappresentata la necessità che nel contesto 

sopradelineato l’ENEA contribuisca allo sviluppo rapido delle competenze e delle 

infrastrutture tecniche e scientifiche necessarie, mediante: 

� la partecipazione ai programmi internazionali e comunitari di ricerca; 

� lo sviluppo di tecnologie innovative per il ciclo del combustibile, incluso il 

trattamento dei rifiuti radioattivi; 

� l’analisi comparata delle attuali opzioni scientifiche e tecnologiche per la 

produzione di energia nucleare, sotto il profilo della sostenibilità e della 

convenienza, nonché la definizione dei requisiti minimi dei siti produttivi e 

di stoccaggio. 

 

4.2 La gestione commissariale 

Si illustrano di seguito le principali nuove azioni poste in essere, in coerenza 

con gli indirizzi assegnati, nella fase temporale di commissariamento (D.M. del 

Ministro per lo Sviluppo Economico, 11 settembre 2009, prorogato con D.M del 

Ministro dello Sviluppo Economico, 9 settembre 2010) aventi per oggetto interventi 

di razionalizzazione e programmatici. 

 

Risorse Umane 

E’ stato avviato un programma di collocamento a riposo d’ufficio dei dipendenti con 

anzianità contributiva di 40 anni e/o raggiunto il limite dei 65 anni di età; la 
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risoluzione del rapporto di lavoro a fine 2010 ha riguardato il 10% dell’organico 

dell’Agenzia (300 unità su 3000). 

Ha assunto pertanto un particolare significato il piano di sviluppo delle risorse 

umane in termini di acquisizione di nuovi ricercatori, primo per numerosità, tra le 

organizzazioni nazionali di ricerca.  Durante il periodo di commissariamento sono 

già state effettuate assunzioni ed emessi bandi per nuovo personale di ricerca e di 

supporto per un totale di 320 unità. 

Questo programma di assunzioni dovrebbe ridurre il problema del precariato, 

avvicinando altresì l’età media del personale alla media europea del settore.  

 

Risorse finanziarie 

E’ stato perseguito l’obiettivo di massimizzare le risorse finanziarie acquisibili oltre 

il contributo ordinario dello Stato, ponendo grande attenzione nell’individuazione di 

ulteriori canali di finanziamento nei programmi comunitari ed in quelli nazionali 

attraverso: 

• la stipula di 56 nuovi contratti (relativi ad altrettanti progetti), cofinanziati 

nell’ambito di programmi diversi, per un contributo totale a favore di ENEA pari 

a circa 12,7 milioni di euro, da ripartire nell'arco pluriennale di validità di 

ciascun contratto, oltre a ulteriori 20 contratti in attesa di stipula; l’80% del 

contributo acquisito deriva da programmi del Settimo Programma Quadro (PQ) 

R&ST. E’ significativo rilevare che nei primi 3 anni di vita del VII PQ l’ENEA ha 

già avuto finanziati un numero di progetti equivalente a quelli vinti 

complessivamente nei quattro anni del VI PQ. 

• la partecipazione dell’ENEA al programma Fusione (ENEA è coordinatore 

nazionale della attività sulla fusione e, pertanto, rappresenta l’Italia in ambito 

EURATOM), dal quale l’ENEA ricava ora circa 30 milioni di euro; 

• la partecipazione al programma EIE (Intelligent Energy Europe), che promuove 

l’uso razionale dell’energia e delle fonti rinnovabili, al programma CIP 

(Programma competitività e innovazione), che promuove l’innovazione e 

l’imprenditorialità, al programma EPCIP (European Programme for Critical 

Infrastructure Protection) ed a LIFE, che costituisce lo strumento finanziario per 

l’attuazione della politica ambientale dell’Unione Europea. 

Per i Programmi Nazionali: 

• sono stati ammessi al finanziamento dal MiSE, nell’ambito del Programma 

Industria 2015, progetti per un volume complessivo di attività ENEA pari a circa 

36 milioni di euro, al quale corrisponde un contributo finanziario pari a circa 16 
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milioni di euro; 

• sono state presentate, in risposta al bando MIUR relativo al PON 2007-2013, 70 

proposte progettuali per un valore complessivo di attività dell’ENEA pari a circa 

60 milioni di euro; 

• è stato stipulato con il Ministero dello Sviluppo Economico l’Accordo di 

Programma triennale per l’esecuzione di attività di ricerca nel settore di sistema 

elettrico: l’Accordo prevede per la prima annualità un finanziamento all’ENEA di 

25 milioni di euro.  

 

Infrastrutture 

Sono stati assunti provvedimenti organizzativi finalizzati a ridefinire la presenza 

dell’ENEA sul territorio nazionale. Questi interventi hanno anche comportato il 

recupero di risorse di personale amministrativo, gestionale e tecnico. 

• Nei Centri di Ricerca di maggiori dimensioni è in attuazione un programma di 

dismissione di alcuni edifici con trasferimento di laboratori e personale; 

• è in corso un piano di riallocazione dei Centri di Consulenza Energetica 

Integrata (CCEI), fino ad oggi ubicati in alcuni capoluoghi di regione, situandoli 

presso uffici regionali e/o Enti interessati ad una più efficiente integrazione con 

l’Agenzia, per rispondere più efficacemente ai compiti affidati dal D. L.gs. 

115/2008 (che assegna all’ENEA la funzione di Agenzia nazionale per 

l’efficienza energetica, in recepimento di direttive della Comunità Europea) e 

fornire così una sempre più adeguata e tempestiva risposta alle esigenze in 

ambito locale;  

• è in corso la chiusura della sede ENEA di Pisa, il cui personale sarà trasferito 

presso il Centro di Ricerche CNR di Pisa; 

• sono in corso di trasferimento, presso il Centro Ricerche ENEA del Brasimone, i 

laboratori attualmente ubicati in una delle sedi in Bologna, che sarà 

contestualmente chiusa; 

• è stato disposto decommissioning e smantellamento del reattore di ricerca RB3 

installato presso i laboratori di Montecuccolino (BO) e la restituzione 

all’Università di Bologna del relativo sito, attualmente in locazione all’ENEA;  

• è in atto, in tutti i Centri dell’ENEA, un piano di introduzione di sistemi di 

produzione di energia da fonti alternative (si sta valutando la più opportuna 

fonte di finanziamento), nonché azioni di efficientamento di edifici e impianti. 

 



 

 

21 

  

Organizzazione 

Sono state poste in essere le seguenti azioni: 

• è stato risolto con una conciliazione il contenzioso con i dirigenti, applicando 

istituti contrattuali obbligatori; 

• è stata completata una generale ridefinizione e riorganizzazione delle unità 

tecniche e di trasferimento tecnologico; 

• è stato rivisto il sistema di decentramento decisionale e gestionale istituendo 

presso i Centri di Ricerca (ad eccezione del C. R. Casaccia, per la sua storica 

multidisciplinarietà) una Unità Tecnica per la definizione, esecuzione e gestione 

amministrativa delle attività svolte; 

• è stato ridisegnato l’assetto organizzativo delle Unità Amministrative e 

Gestionali, riducendo il numero di risorse globali di personale e riportando il 

numero di queste ultime nell’ambito delle condizioni dettate dall’art. 1, comma 

440, della Legge 296/2006 (circa il 15% del personale); 

• è stato varato il piano di riorganizzazione del sistema di gestione della sicurezza del 

lavoro in ENEA attraverso l’individuazione di un ridotto numero di Datori di Lavoro e 

di Dirigenti per la Sicurezza, in applicazione del D. L.gs. n. 81/2008; argomento 

questo di estrema importanza anche in relazione agli aspetti di sicurezza legati alle 

attività nel settore nucleare prossime alla piena ripresa.  

 

Società e Consorzi 

Il mutato assetto giuridico dell’ENEA, le diverse tipologie degli strumenti di 

finanziamento ed il difficile momento economico hanno richiesto un intervento di 

razionalizzazione anche sulle partecipate, attraverso l’adozione dei seguenti 

provvedimenti: 

• cessione della partecipazione di maggioranza da parte dell’ENEA della società 

ERSE S.p.A. (Ricerca sul sistema energetico), al Gestore dei Servizi Energetici 

(GSE S.p.A., società a capitale interamente in possesso del Ministero 

dell’Economia); 

• trasferimento da Bosco Marengo (sito di proprietà SOGIN) al Centro Ricerche 

ENEA di Saluggia dei laboratori e impianti della FN – Fabbricazioni Nucleari  

s.p.a. (società partecipata dall’ENEA al 98,65 %), conseguendo evidenti 

risparmi di gestione e sinergia tra le attività dell’ENEA e quelle di FN; 

• per i due principali consorzi a partecipazione ENEA, TRAIN che opera nel settore 

dei trasporti e CETMA che opera nel settore dell’innovazione nella progettazione 

ingegneristica, è stato provveduto alla modifica degli statuti e al rinnovo degli 
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organismi di amministrazione e controllo; 

• avviamento di una politica di razionalizzazione dei costi del Consorzio RFX, che 

svolge la propria attività nel quadro del programma Fusione Europeo, al quale 

l’Italia partecipa attraverso il contratto di Associazione ENEA – EURATOM 

coordinato da ENEA; 

• è stata ottenuta l’autorizzazione all’esercizio di un complesso di installazioni per 

il trattamento, condizionamento, deposito e smaltimento dei rifiuti radioattivi 

nel C.R. Casaccia; 

• sono state avviate tutte le attività necessarie allo svolgimento della campagna 

2010 in territorio Antartico.  

 

Interventi programmatici  

Si riportano gli interventi più significativi direttamente connessi con gli indirizzi 

governativi e indicatori di nuove rilevanti linee di attività programmatiche. 

 Efficienza energetica 

Ai sensi del D. L.gs. n. 115/2008, è stata istituita una Unità Tecnica per 

l’Efficienza Energetica (UTEE) che fornisce pertanto supporto alla Pubblica 

Amministrazione Centrale e Periferica per la verifica generale e la supervisione 

dell’attuazione delle misure volte al miglioramento dell’efficienza negli usi finali 

dell’energia.  

 Fissione nucleare 

• ad un anno di distanza dall’Accordo italo-francese sull’Energia nucleare ed a 

seguito della implementazione dello specifico Accordo ENEA-CEA sulla ricerca e 

sviluppo in campo nucleare, ENEA e CEA hanno avviato sei linee di attività 

congiunte a supporto di reattori nucleari dell’attuale generazione ed allo 

sviluppo dei reattori della futura quarta generazione. La collaborazione è anche 

stata estesa alle energie rinnovabili (fotovoltaico, solare termodinamico, 

biomasse); 

• è stato firmato l’accordo con l’Institut de Radioprotection et de Sureté Nuclèaire 

francese (IRSN) che consentirà di far acquisire all’ENEA una serie di strumenti 

(codici di calcolo e metodi di analisi progettuale) da mettere a disposizione 

della costituenda Agenzia per la Sicurezza Nucleare; 

• sono state riqualificate tutte le infrastrutture a suo tempo realizzate a supporto 

dell’Industria italiana impegnata nel settore nucleare e presentate all’industria 

insieme con ENEL e Confindustria; sono state aggiornate le tariffe di loro messa 

a disposizione, anche a seguito di esplicite richieste da parte dell’industria; 
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• a supporto della “campagna di informazione nazionale in materia di produzione 

di energia elettrica da fonte nucleare” (Art. 31 del D. L.gs. 15 febbraio 2010, n. 

31), è stato prodotto materiale di vario tipo sulla fissione nucleare ed è stato 

costituito un Gruppo di lavoro di esperti ENEA che, nei vari settori del nucleare, 

integra competenze sul piano tecnologico, della sicurezza e della valutazione 

economica. 

   Fonti rinnovabili  

E’ proseguita la collaborazione con l’industria sul solare termico a concentrazione e 

si è provveduto alla costruzione ed all’avviamento di un impianto dimostrativo 

industriale (Progetto Archimede, 5 MW - Enel – Priolo), riscuotendo un rilevante 

interesse dell’industria nazionale la quale colloca tale tecnologia in una fase vicina 

alla commercializzazione. E’ stata creata, attorno alla tecnologia ENEA, una 

importante filiera industriale nazionale che si propone per la realizzazione di 

progetti in ambito internazionale. 

 Diffusione e trasferimento tecnologico  

Le attività di trasferimento tecnologico dell'ENEA si sono concretizzate in accordi 

per l’utilizzo di brevetti e in condivisione di conoscenze scientifiche, per la 

costituzione di laboratori di ricerca e per il supporto alla creazione di imprese. 

Sono stati depositati 25 brevetti, e stipulati 3 contratti di licenza nonché definiti gli 

accordi sulla relativa proprietà intellettuale. La partecipazione al progetto IMPRESA 

(Infrastrutture e management per la realizzazione di spin off accademici), 

finanziato dal Ministero per lo Sviluppo Economico, ha coinvolto l’ENEA nella 

selezione di circa 50 tra imprese e gruppi di impresa (di cui 7 spin off ENEA), che 

stanno usufruendo dei servizi previsti dal progetto per facilitare l’avvio e lo 

sviluppo del proprio business. Sono state attivate, attraverso la stipula di 

Protocolli di Intesa e Convenzioni Quadro, una serie di collaborazioni con 

istituzioni pubbliche (Confindustria Monza e Brianza, Provincia Monza e Brianza, 

ARTI, CNA, Consorzio Energia Veneto, Regione Basilicata, Agenzia per 

l’Innovazione, ecc.) per lo sviluppo di attività di trasferimento tecnologico. 

Nell’ambito di progetti finanziati da imprese, l’ENEA ha stipulato 3 contratti di 

“ricerca commissionata”. 

 

4.3 Il contenzioso  

Il contenzioso dell’Ente concerne in misura prevalente la materia assicurativa – 

previdenziale dei propri dipendenti. 
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Relativamente al contenzioso instaurato a seguito dell’emanazione 

dell’ordinanza commissariale del 9 agosto 2002, con la quale è stata dichiarata la 

cessazione dal servizio del Direttore generale allora in carica ed avendo lo stesso 

intrapreso una serie di azioni in opposizione alla decisione assunta dall’Ente è stata 

notificata all’ENEA, in data 2 marzo 2009, la decisione della Corte di Appello di Roma – 

Sezione Lavoro, la quale, a seguito dell’intervenuta illegittimità costituzionale delle 

norme relative allo spoil system ha condannato l’Agenzia. Sentita l’Avvocatura 

Generale dello Stato e valutate le esigenze di economia processuale, l’Ente non ha 

presentato ricorso in Cassazione. 

Altre controversie riguardano gare di appalto e procedure fallimentari.  
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5 – I risultati contabili della gestione 

 

5.1 Bilanci di previsione 2008 - 2009 

I Bilanci di previsione 2008 e 2009 sono stati approvati con delibere del 

Consiglio di Amministrazione, rispettivamente del 18 dicembre 2007 e del 18 dicembre 

2008 secondo le norme di cui all’articolo 54 del Regolamento di organizzazione e 

funzionamento dell’Agenzia, che ha recepito i principi del D.P.R. n. 97 del 2003.  

Dal lato delle entrate il bilancio indica una previsione complessiva pari a euro 

295.899.000, per il 2008 e euro 288.470.000 per il 2009. Dal lato delle spese le 

previsioni complessive sono pari a euro 349.168.000 per il 2008, ed euro 329.454.000 

per il 2009. 

L’avanzo di amministrazione derivante dai preconsuntivi 2007 e 2008 è stato 

utilizzato rispettivamente per euro 48.269.000 e euro 40.984.000 a copertura dei 

maggiori oneri previsti per gli anni 2008 e 2009. 

Le spese di funzionamento e gestione sono coperte per circa il 76% dal 

contributo dello Stato, con una diminuzione rispetto al 2007 di circa quattro punti. 

 

5.2 Limiti e vincoli posti dalla legge finanziaria 

Nella gestione finanziaria degli esercizi 2008 e 2009 l’ENEA si è attenuta a 

quanto stabilito dai vincoli normativi, in particolare: 

- la legge 23 dicembre 2005, n. 266 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)” e s.m.i. ed in 

particolare l’articolo 1 commi 10, 11, 56, 57, 58, 59, 63 e 187; 

- la legge 24 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” e s.m.i. ed in 

particolare l’articolo 1 commi 526 e 643; 

- la legge 24 dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)” ed in particolare 

l’articolo 2 commi 618 e 623 – Contenimento delle spese annue di manutenzione 

ordinaria e straordinaria degli immobili. In merito l’ENEA ha posto quesito, al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’ottobre 2008, circa l’applicabilità 

della previsione normativa all’ENEA. Non sono state fornite indicazioni in merito 

da parte del Ministero; 

- la legge 23 febbraio 2006, n. 51 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto legge 30 dicembre 2005, n. 273, recante definizione e proroga di 

termini, nonché conseguenti disposizioni urgenti. Proroga di termini relativi 
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all’esercizio di deleghe legislative” in particolare l’articolo 32 “Invio telematico dei 

bilanci degli enti pubblici”; 

- la legge 6 agosto 2008, n. 133 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo 

sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 

finanza pubblica e la perequazione tributaria” ed in particolare articolo 27 

“Taglia-carta”. 

 

5.3 Conti consuntivi 2008 - 2009 

Il Conto consuntivo dell’esercizio 2008 è stato approvato dal Consiglio di 

amministrazione nella riunione del 24 aprile 2009, su parere favorevole del Collegio 

dei revisori dei conti. 

Il Conto consuntivo dell’esercizio 2009 è stato approvato con disposizione 

commissariale del 19 maggio 2010, su parere favorevole del medesimo Collegio.  

Come già indicato al paragrafo 1.1, il Commissario con atto del 6 ottobre 2009, 

ha disposto di adottare, per la gestione della fase commissariale, il Regolamento del 

soppresso Ente, “valutando caso per caso gli eventuali limiti di applicabilità dei precetti 

normativi alle specifiche fattispecie in regime commissariale, ai soli fini della gestione 

finanziaria nonché per la esposizione dei dati nel bilancio dell’Agenzia…..”. 

 

I conti consuntivi sono costituiti dal rendiconto finanziario (in termini di 

competenza e di cassa), dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 

integrativa, e sono stati redatti utilizzando gli schemi allegati al D.P.R. n° 97 del 27 

febbraio 2003. 

 

5.3.1 I rendiconti finanziari 

 



 

 

 

RENDICONTO FINANZIARIO 
 

  2007 % 2008 % 2009 % 
Var. % 

2008/2007 
Var. %  

2009/2008 

ENTRATE                 

Correnti  294.582.232 74,39 266.566.211 73,04 261.756.564 72,37 -9,51% -1,80% 

In conto capitale 4.995.716 1,26 6.350.145 1,74 3.970.947 1,10 27,11% -37,47% 

Totale entrate 299.577.948 75,65 272.916.356 74,78 265.727.511 73,47 -8,90% -2,63% 

Contabilità speciali 8.289.114 2,09 15.978.363 4,38 12.337.291 3,41 92,76% -22,79% 

Partite di giro 88.114.074 22,25 76.057.975 20,84 83.613.223 23,12 -13,68% 9,93% 

Totale 395.981.136 100,00 364.952.694 100 361.678.025 146,94 -7,84% -0,90% 

                  

Disavanzo finanziario 35.540.356   21.751.394   27.945.714       

                  

Totale generale 431.521.492   386.704.088   389.623.739       

                  

SPESE                 

Correnti  279.591.695 64,79 250.369.542 64,74 259.731.690 66,66 -10,45% 3,74% 

In conto capitale 55.526.609 12,87 44.298.208 11,46 33.941.535 8,71 -20,22% -23,38% 

Totale spese 335.118.304 77,66 294.667.750 76,20 293.673.225 75,37 -12,07% -0,34% 

Contabilità speciali 8.289.114 1,92 15.978.363 4,13 12.337.291 3,17 92,76% -22,79% 

Partite di giro  88.114.074 20,42 76.057.975 19,67 83.613.223 21,46 -13,68% 9,93% 

Totale 431.521.492 100,00 386.704.088 100 389.623.739 100,00 -10,39% 0,76% 

                  

Avanzo finanziario 0   0   0       

                  

Totale generale 431.521.492   386.704.088   389.623.739       
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Il totale delle entrate – escluse le contabilità speciali e le partite di giro - per 

l’esercizio 2008, rispetto 2007, ha subito una diminuzione di circa il 9%. Nel 2009 

rispetto al 2008, la riduzione delle entrate è del 2,63%. 

Il totale delle spese – escluse le contabilità speciali e le partite di giro - relativo 

al 2008 presenta una diminuzione di circa il 12% per effetto della contrazione delle 

spese correnti del 10,45% e delle spese in conto capitale del 20,22%. 

Nel 2009, le spese presentano una riduzione dello 0,34%, con una contrazione 

delle spese in conto capitale di circa il 23% e un aumento delle spese correnti del 

3,74%.  

Nel 2008 il totale delle entrate è di euro 364.952.694, il totale delle uscite è di 

euro 386.704.088. L’esercizio finanziario 2008 si è chiuso con un disavanzo finanziario 

di euro 21.751.394. 

Nel 2009 il totale delle entrate è di euro 361.678.025, il totale delle uscite è di 

euro 389.623.739. L’esercizio finanziario 2009 si è chiuso con un disavanzo finanziario 

di euro 27.945.714. 

Detti disavanzi sono dovuti, in particolare, al saldo negativo della gestione in 

c/capitale. 

 

5.3.2  La gestione delle entrate 

Le seguenti tabelle espongono in dettaglio l’andamento delle entrate con 

riferimento alla competenza. 

 

 

 



 

 

Entrate finanziarie correnti 2007 % 2008 % 2009 % 
Var. % 

2008/2007 
Var. % 

2009/2008 

Trasferimenti statali  194.522.178 66,03 160.377.889 60,16 163.754.477 62,56 -17,55% 2,11% 

Trasferimenti Enti pubblici 63.674.329 21,62 45.539.147 17,08 51.612.957 19,72 -28,48% 13,34% 

Finanziamenti da parte dell'UE 

e di organismi internazionali  
10.608.514 3,60 12.679.763 4,76 13.331.255 5,09 19,52% 5,14% 

Vendita beni e prest. servizi 8.016.375 2,72 8.809.040 3,30 10.175.514 3,89 9,89% 15,51% 

Redditi e proventi patrimoniali 10.714.763 3,64 21.948.777 8,23 9.588.080 3,66 104,85% -56,32% 

Poste corr. Spese correnti 5.534.852 1,88 15.208.559 5,71 11.839.300 4,52 174,78% -22,15% 

Entrate non classificabili 1.511.222 0,51 2.003.037 0,75 1.454.981 0,56 32,54% -27,36% 

Totale 294.582.233 100,00 266.566.212 100,00 261.756.564 100,00 -9,51% -1,80% 

 

Entrate finanziarie in 
conto capitale  

2007 % 2008 % 2009 % 
Var. % 

2008/2007 
Var. % 

2009/2008 

Vendita immobili e diritti reali 290.000 5,80 0 0,00 0 0,00 -100% ------- 

Vendita immob. tecniche 351 0,01 527.306 8,30 500.000 12,59 --------- -5,18% 

Realizzo val. mob. risc. 

crediti 
4.705.365 94,19 5.822.839 91,70 3.470.947 87,41 23,75% -40,39% 

Totale 4.995.716 100,00 6.350.145 100,00 3.970.947 100,00 27,11% -37,47% 
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Il totale delle entrate correnti, anno 2008, è di euro 266.566.212 con una 

riduzione del 9,51%  rispetto all’anno 2007. I trasferimenti statali e da parte di enti 

pubblici si sono ridotti rispettivamente del 17,55% e del 28,48%, mentre sono 

aumentati i Finanziamenti da parte dell'UE e di organismi internazionali (19,52%), le 

entrate relative a vendite di beni e prestazione di servizi (9,89%), redditi e proventi 

patrimoniali (104,85%), poste correttive spese correnti (174,78%) ed entrate non 

classificabili (32,54%). 

Il totale delle entrate correnti, esercizio 2009, è di euro 261.756.564 con una 

riduzione dell’ 1,80% rispetto al 2008.  

Le entrate in conto capitale, a loro volta, vedono un aumento di circa il 27% nel 

2008 ed una diminuzione del 37,47% nel 2009. 

 

5.3.3   La gestione delle uscite 

Le seguenti tabelle espongono in dettaglio l’andamento delle spese con 

riferimento alla competenza. 

 

 



 

 

 

 

Uscite finanziarie correnti 2007 % 2008 % 2009 % 
Var. % 

2008/2007 
Var. % 

2009/2008 

Personale in servizio 187.557.064 67,08 157.995.580 63,10 175.261.016 67,48 -15,76% 10,93% 

Acquisto beni cons. e servizi 65.964.011 23,59 67.627.506 27,01 57.917.636 22,30 2,52% -14,36% 

Organi dell'Ente  553.229 0,20 551.606 0,22 415.254 0,16 -0,29% -24,72% 

Trasferimenti passivi  11.313.481 4,05 12.171.841 4,86 10.632.422 4,09 7,59% -12,65% 

Oneri finanziari e tributari 13.717.052 4,91 11.844.852 4,73 13.267.717 5,11 -13,65% 12,01% 

Poste corr. Entrate correnti 486.858 0,17 178.156 0,07 2.237.646 0,86 -63,41% 1156,00% 

Totale  279.591.695 100,00 250.369.541 100,00 259.731.691 100,00 -10,45% 3,74% 

 

 

Uscite finanziarie 
in conto capitale 

2007 % 2008 % 2009 % 
Var. % 

2008/2007 
Var. % 

2009/2008 

Acq. opere imm. e tec. 18.959.653 34,15 17.017.429 38,42 15.267.388 44,98 -10,24% -10,28% 

Partecipaz. e acq. Val. mobil. 

e concessione crediti 
36.566.956 65,85 27.280.778 61,58 18.674.148 55,02 -25,39% -31,55% 

Totale 55.526.609 100,00 44.298.207 100,00 33.941.536 100,00 -20,22% -23,38% 
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Il totale delle uscite correnti, anno 2008, è di euro 250.369.541 con una 

riduzione del 10,45% nei confronti del 2007.  

Le spese in conto capitale, a loro volta, vedono una diminuzione di circa il 20%.  

 
Il totale delle uscite correnti, esercizio 2009, è di euro 259.731.691 con un 

aumento del 3,74% rispetto all’anno 2008.  

Le spese in conto capitale, a loro volta, vedono una diminuzione di circa il 23%. 

 

5.3.4  Contabilità speciali e partite di giro 

Nelle contabilità speciali sono gestiti, principalmente, i contratti attivi con la 

Commissione Europea e con i Ministeri nei quali l’Ente ha il ruolo di coordinatore di 

partners italiani ed esteri, le attività relative all’Emergenza Campania sulla base di 

ordinanze prefettizie e le entrate e le spese connesse agli impianti di smaltimento di 

rifiuti solidi ed urbani affidati a suo tempo in gestione all’ENEA con provvedimento del 

Commissario di Governo per l’emergenza rifiuti in Campania. 

 

Entrate 2007 % 2008 % 2009 % 
Var. % 

2008/2007 
Var. %  

2008/2009 

Contabilità speciali 8.289.114 8,60 15.978.363 17,36 12.337.291 12,86 92,76% -22,79% 

Partite gi giro 88.114.074 91,40 76.057.975 82,64 83.613.223 87,14 -13,68% 9,93% 

Totale 96.403.188 100,00 92.036.338 100,00 95.950.514 100,00 -4,53% 4,25% 

                

Uscite 2007 % 2008 % 2009 % 
Var. % 

2008/2007 
Var. % 

2008/2009 

Contabilità speciali 8.289.114 8,60 15.978.363 17,36 12.337.291 12,86 92,76% -22,79% 

Partite di giro 88.114.074 91,40 76.057.975 82,64 83.613.223 87,14 -13,68% 9,93% 

Totale 96.403.188 100,00 92.036.338 100,00 95.950.514 100,00 -4,53% 4,25% 

 

 

Si riscontra una contrazione complessiva per il 2008 pari al 4,53% rispetto 

all’anno 2007 ed un aumento del 4,25% nel 2009 rispetto all’anno precedente. 

 

5.3.5  La gestione dei residui 

L’art. 80 del vigente Regolamento per la gestione patrimoniale, economica 

finanziaria e contabile interna concernente la ricognizione dei residui attivi e passivi 

dell’Ente, prevede che per il loro riaccertamento e la dichiarazione di inesigibilità dei 

crediti si applichino le procedure previste dall’articolo 40 del DPR 97/2003. 

La tabella che segue riporta i relativi valori (importi in migliaia di euro). 

 



 

 

 

 

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI al 31/12/2008 RESIDUI ATTIVI E PASSIVI al 31/12/2009 

TITOLI 
Residui al 

31/12/2007 

Residui 
esercizi 

precedenti 

Residui di 
competenza 

Residui 
complessivi 

al 
31/12/2008 

% 
% Variaz. 
2008/2007 

Residui al 
31/12/2008 

Residui 
esercizi 

precedenti 

Residui di 
competenza 

Residui 
complessivi 

al 
31/12/2009 

% 
% Variaz. 
2009/2008 

RESIDUI ATTIVI                         

Trasferimenti statali  168.441,65 168.441,65 0,00 168.441,65 58,77% 0,00% 168.441,65 168.441,65 0,00 168.441,65 59,20% 0,00% 

Trasferimenti Enti pubblici 66.330,35 48.090,96 16.196,61 64.287,57 22,43% -3,08% 64.287,57 46.030,38 13.256,29 59.286,67 20,84% -7,78% 
Finanziamenti da parte dell'UE 
e di organismi internazionali  

10.491,96 6.302,29 2.373,22 8.675,51 3,03% -17,31% 8.675,50 6.267,98 1.725,74 7.993,71 2,81% -7,86% 

Vendita beni e prest. servizi 23.490,64 17.997,59 4.723,05 22.720,64 7,93% -3,28% 22.720,64 18.430,81 6.406,36 24.837,18 8,73% 9,32% 
Redditi e proventi patrimoniali 139,93 139,91 66,38 206,29 0,07% 47,43% 206,29 206,29 0,01 206,30 0,07% 0,00% 

Poste corr. Spese correnti 7.038,87 4.094,56 655,29 4.749,85 1,66% -32,52% 4.749,85 4.401,03 1.385,04 5.786,07 2,03% 21,82% 
Entrate non classificabili 4.553,16 3.221,15 1.179,52 4.400,67 1,54% -3,35% 4.400,67 3.558,18 757,33 4.315,51 1,52% -1,94% 

Totale parte corrente 280.486,55 248.288,10 25.194,07 273.482,17 95,42% -2,50% 273.482,17 247.336,31 23.530,76 270.867,07 95,20% -0,96% 
Entrate in c/capitale 1.057,95 1.057,03 419,80 1.476,82 0,52% 39,59% 1.476,82 1.076,82 0,19 1.077,02 0,38% -27,07% 

Totale 281.544,50 249.345,13 25.613,86 274.958,99 95,85% -2,34% 274.958,99 248.413,13 23.530,95 271.944,08 95,58% -1,10% 

Partite di giro e cont. 
speciali 

12.179,47 9.223,60 2.425,49 11.649,09 4,15% -4,35% 11.649,09 9.096,40 3.482,70 12.579,10 4,42% 7,98% 

TOTALE GENERALE 293.723,98 258.568,73 28.039,35 286.608,08 100,00% -2,42% 286.608,08 257.509,53 27.013,65 284.523,18 100,00% -0,73% 

Composizione rispetto al totale 90,22% 9,78% 100,00%       90,51% 9,49% 100,00%     

RESIDUI PASSIVI                         

Spese correnti 84.701,70 39.240,66 53.308,65 92.549,32 41,37% 9,27% 92.549,32 36.043,38 46.199,47 82.242,85 39,07% -11,14% 
Spese in c/capitale 106.356,47 90.792,97 18.278,30 109.071,26 48,76% 2,55% 109.071,26 96.399,30 13.731,77 110.131,07 52,32% 0,97% 

Totale parte corrente e 
c/capitale 

191.058,17 130.033,63 71.586,95 201.620,58 90,13% 5,53% 201.620,58 132.442,68 59.931,24 192.373,92 91,40% -4,59% 

Partite di giro 21.721,45 10.081,20 12.007,52 22.088,72 9,87% 1,69% 22.088,72 9.994,69 8.116,38 18.111,06 8,60% -18,01% 

TOTALE 212.779,62 140.114,83 83.594,47 223.709,30 100,00% 5,14% 223.709,30 142.437,37 68.047,62 210.484,98 100,00% -5,91% 

Composizione rispetto al totale 62,63% 37,37% 100,00%       67,67% 32,33% 100,00%     

Differenza 
(residui attivi - residui passivi) 

80.944,36 118.453,90 -55.555,12 62.898,78 
    

62.898,78 115.072,16 -41.033,96 74.038,20 
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� Residui al 31/12/2008 

Nella riunione del 22 aprile 2009 il Collegio dei revisori ha preso atto del 

documento contenente la situazione dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2007 e 

della proposta di rideterminazione degli stessi. 

Il totale dei residui attivi ad inizio esercizio 2008 è di euro 281.544.498.  

In data 24 aprile 2009 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di 

riaccertare in diminuzione i residui attivi risultanti al 31 dicembre 2007 per un 

ammontare di euro 2.212.240. 

Il totale dei residui attivi riaccertati al 31 dicembre 2007 è di euro 279.332.258. 

Il totale degli incassi in conto residui è di euro 29.987.132 mentre quelli rimasti 

da riscuotere ammonta ad euro 249.345.126. 

Il totale dei residui attivi al termine dell’esercizio 2008 è di euro 274.958.990. 

 

Il totale dei residui passivi ad inizio esercizio 2008 è di euro 191.058.166.  

In data 24 aprile 2009 il Consiglio di Amministrazione, su parere favorevole del 

Collegio dei revisori, ha deliberato di annullare i residui passivi risultanti al 31 

dicembre 2007 per un ammontare di euro 4.541.782, di cui: euro 873.569 a seguito di 

analisi condotta sui residui relativi all’anno 2004 riferiti ad impegni per i quali è stata 

riscontrata l’assenza dei presupposti che ne avrebbero dovuto determinare il 

pagamento; euro 3.668.213 conseguenti a fatti specifici legati al normale corso delle 

attività tecniche ed amministrative che hanno portato nel 2008 al venir meno del 

presupposto che ne aveva determinato l’impegno di spesa. 

Il totale dei residui passivi riaccertati al 31 dicembre 2007 è di euro 

186.516.384. 

Il totale dei pagamenti in conto residui è di euro 56.482.752 mentre quelli 

rimasti da riscuotere ammontano ad euro 130.033.632. 

Il totale dei residui passivi al termine dell’esercizio 2008 è di euro 201.620.581. 

I residui passivi concernono principalmente somme destinate al Trattamento di 

Fine Servizio. 

 

� Residui al 31/12/2009 

Il totale dei residui attivi ad inizio esercizio 2009 è di euro 274.958.990.  

Con Disposizione Commissariale del 18 maggio 2010 è stato disposto di 

riaccertare in diminuzione i residui attivi risultanti al 31 dicembre 2008 per un 

ammontare di euro 1.316.026, di cui euro 14.250 per residui relativi al periodo 1996-

2000 inferiori a euro 500, ed euro 1.301.776 per residui per i quali sono risultati 
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prescritti i relativi crediti, per cui il totale dei residui attivi riaccertati al 31 dicembre 

2008 è di euro 273.642.964. 

Il totale degli incassi in conto residui è di euro 25.229.833, per cui il totale dei 

residui rimasti da riscuotere è di euro 248.413.131. 

Il totale dei residui attivi al termine dell’esercizio 2009 è di euro 271.944.082. 

 

Il totale dei residui passivi ad inizio esercizio 2009 è di euro 201.620.581.  

Con Disposizione Commissariale del 18 maggio 2010 è stato disposto 

l’annullamento dei residui passivi risultanti al 31 dicembre 2008 per un ammontare di 

euro 6.503.027, di cui 3.857.062 conseguenti all’attività di ricognizione ed euro 

2.645.966 per riallineamenti tecnici e amministrativi della gestione contabile, per cui il 

totale dei residui passivi riaccertati al 31 dicembre 2008 è di euro 195.117.554. 

Il totale dei pagamenti in conto residui è di euro 62.674.875 e il totale dei 

residui rimasti da riscuotere di euro 132.442.679. 

Il totale dei residui passivi al termine dell’esercizio 2009 è di euro 192.373.918. 

Anche relativamente a tale periodo i residui passivi concernono principalmente 

le somme destinate al Trattamento di Fine Servizio.  

 

5.3.6  La gestione di cassa 

La seguente tabella espone i dati complessivi delle entrate e delle spese con 

riferimento alla gestione di cassa. 

 

 

 

Riscossioni 2007 2008 2009 
Var. % 

2008/2007 
Var. % 

2009/2008 

Correnti  292.251.095 271.359.183 263.055.638 -7,15% -3,06% 

In conto capitale 4.997.032 5.930.441 4.370.756 18,68% -26,30% 

Contabilità speciali 8.387.894 15.953.814 11.862.298 90,20% -25,65% 

Partite di giro 88.123.284 76.612.909 83.158.204 -13,06% 8,54% 

Totale 393.759.305 369.856.347 362.446.896 -6,07% -2,00% 

      

Pagamenti 2007 2008 2009 
Var. % 

2008/2007 
Var. % 

2009/2008 

Correnti 274.149.938 238.655.677 263.657.109 -12,95% 10,48% 

In conto capitale 41.454.312 40.907.876 32.759.752 -1,32% -19,92% 

Contabilità speciali 12.816.377 15.442.779 10.373.187 20,49% -32,83% 

Partite di giro 87.764.436 76.226.293 89.554.982 -13,15% 17,49% 

Totale 416.185.063 371.232.625 396.345.030 -10,80% 6,76% 
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Il totale delle riscossioni e dei pagamenti 2008 (al netto delle Contabilità 

speciali e Partite di giro) è pari rispettivamente a 277.289.624 euro e 279.563.553 

euro, con una differenza negativa pari a 2.273.929 euro. 

Per l’esercizio 2009 il totale delle riscossioni e dei pagamenti (al netto delle 

Contabilità speciali e Partite di giro) è pari rispettivamente a 267.426.394 ed euro 

296.416.861 euro, con una differenza negativa pari a 28.990.467 euro. 

 

5.3.7 Il conto economico 

I relativi valori vengono rappresentati nella tabella che segue: 

 

 



 

 31/12/2007 31/12/2008 31/12/2009 

 Parziali Totali Parziali Totali Parziali Totali 

% 
Variazione 
2008/2007 

% 
Variazione 
2009/2008 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE                 
                  

1) Proventi e corrispettivi per la produzione delle prestazioni e/o 
servizi 

  8.016.375   8.809.040   10.175.514 9,89 15,51 

  a) Proventi derivanti dalla vendita di pubblicazioni edite dall'Ente 0   0   0       

  b) Proventi derivanti da prestazioni di servizi tecnici 6.417.336   6.682.721   7.634.325   4,14 14,24 

  c) Proventi derivanti da prestazioni di attività di ricerca 1.582.323   2.103.636   2.447.938   32,95 16,37 
  d) Proventi derivanti da cessioni di conoscenze e brevetti 16.216   22.683   71.720   39,88 216,18 

  e) Proventi derivanti da cert. Sic. e prot. sanitari 0   0   0       

  f) Realizzi per cessione materiali fuori uso 500   0   21.531   -100,00 ---- 

  g) Realizzi per cessione prodotti agricoli e materiali diversi 0   0   0       

2) Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti 

  0   0   0     

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione   0   0   0     

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni   0   0   0     

5) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi di 
competenza dell'esercizio 

  276.158.059   236.096.072   242.316.050 -14,51 2,63 

  a) Trasferimenti da parte dello Stato 194.522.178   160.377.889   163.754.477   -17,55 2,11 

  b) Contributi e concorsi erogati da Enti Pubblici 63.674.329   45.539.147   51.612.957   -28,48 13,34 

  c) Contributi vari 466.817   686.235   378.184   47,00 -44,89 

  d) Contributi Straordinari dello Stato 0   0   0       

  e) Partecipazione Enti intern. Contratti assoc. e ricerca 10.608.514   12.679.763   13.331.255   19,52 5,14 

  f) Partecipazione Società nazionali per contratti di assoc. 1.001.807   1.172.258   791.153   17,01 -32,51 

  h) Affitto di Immobili 349.562   432.221   608.724   23,65 40,84 

  i) Poste correttive e compensative di spese correnti 5.534.852   15.208.559   11.839.300   174,78 -22,15 
                  

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 
(Valore anno 2007 "Riclassificato") 

  284.174.434   244.905.112   252.491.564 -13,82 3,10 

(segue) 
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 31/12/2007 31/12/2008 31/12/2009 

 Parziali Totali Parziali Totali Parziali Totali 

% 
Variazione 
2008/2007 

% 
Variazione 
2009/2008 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE                 
                  

6) Per materie prime, sussidiarie, consumo e merci   9.296.002   7.725.713   7.799.299 -16,89 0,95 
  a) Spese acquisto mat. consumo e noleggio mar. tecnico 8.267.264   6.896.371   7.010.543   -16,58 1,66 
  b) Spese acquisto mat. disegni e stampati cancelleria 126.605   103.717   94.465   -18,08 -8,92 

  c) Riproduzioni disegni e fotoriproduzioni 812.834   682.534   620.192   -16,03 -9,13 

  d) Indumenti acess. Protettivi norme sic.lav.ind.conv. 59.310   42.359   52.035   -28,58 22,84 
  e) Materiali fissili 29.989   732   22.064   -97,56 2914,21 

7) Per servizi (Valore anno 2007 "Riclassificato")   60.924.824   64.197.512   58.293.489 5,37 -9,20 
  a) di cui per gli Organi dell'Ente     551.606   415.254       

8) Per godimento beni di terzi   3.945.138   3.714.384   2.896.425 -5,85 -22,02 

9) Per il personale  (Valore anno 2007 "Riclassificato")   213.811.357   174.446.249   180.569.184 -18,41 3,51 
  a) Salari e stipendi 136.057.649   117.439.420   128.416.410   -13,68 9,35 
  b) Oneri sociali 38.708.362   28.044.226   35.022.756   -27,55 24,88 
  c) Trattamento di fine rapporto 28.632.615   20.218.289   13.406.761   -29,39 -33,69 
  d) Trattamento di quiescenza e simili 3.737.513   1.994.073   1.550.812   -46,65 -22,23 
  e) Altri costi 6.675.218   6.750.241   2.172.445   1,12 -67,82 

10) Ammortamenti (Valore anno 2007 "Riclassificato")   18.980.303   19.169.671   19.283.605 1,00 0,59 
  a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 0   0   0       
  b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 18.980.303   19.169.671   19.283.605   1,00 0,59 
  c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0   0   0       

  d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e disp. 
liquide 

0   0   0       

11) Variazione delle rimanenze di materie prime, suss., di consumo e 
merci 

  -2.600.388   -22.471   183.312 -99,14 -915,77 

12) Accantonamenti per rischi                 

13) Accantonamenti ai fondi per oneri                 

14) Oneri diversi di gestione (Valore anno 2007 "Riclassificato")   10.297.439   10.653.923   11.885.213 3,46 11,56 
  a) Trasferimenti passivi 9.810.580   10.475.767       6,78   
  c) Poste correttive e compensative delle entrate correnti 486.859   178.156       -63,41   
                  

TOTALE COSTI   314.654.675   279.884.981   280.910.527 -11,05 0,37 
                  

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)   -30.480.241   -34.979.869   -28.418.963 14,76 -18,76 

 
(segue) 
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31/12/2007 31/12/2008 31/12/2009 

 Parziali Totali Parziali Totali Parziali Totali 

% 
Variazione 
2008/2007 

% 
Variazione 
2009/2008 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 
(Riporto) 

  -30.480.241   -34.979.869   -28.418.963 14,76 -18,76 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI                

15) Proventi da partecipazioni   7.190.625   14.508.201   6.450.000 101,77 -55,54 

16) Altri proventi finanziari   3.174.576   7.008.355   2.529.356 120,77 -63,91 
  a) Di crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0   0   0      

  
b) Di titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 

partecipazioni 0   0   0      

  
c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono 

partecipazioni 0 
  

0 
  

0      
  d) Proventi diversi dai precedenti 3.174.576   7.008.355   2.529.356   120,77 -63,91 

17) Interessi e altri oneri finanziari   30.140   12.336   7.868 -59,07 -36,22 

17-bis) utili e perdite su cambi   0   0   0    

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (15+16-17)   10.335.061   21.504.220   8.971.488 108,07 -58,28 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE                

18) Rivalutazioni:   0   0   0    
  a) Di partecipazioni 0   0   0      
  b) Di immobilizzazioni finanziarie 0   0   0      
  c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante 0   0   0      

19) Svalutazioni:   0   498.051   185.096 ---- -62,84 
  a) Di partecipazioni 0   498.051   185.096   ---- -62,84 
  b) Di immobilizzazioni finanziarie 0   0   0      
  c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante 0   0   0      

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE   0   -498.051   -185.096 ---- -62,84 
                 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI                

20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazione 
i cui ricavi non sono iscrivibili al n° 5 

  271.874   157.040 
  

285.644 -42,24 81,89 

21) Oneri straordinari, con separata indicazione delle minusvalenze da 
alienazione i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n° 14 

  258.228   25.229 

  

0 -90,23 -100,00 

22) Sopravvenienze attive ed insussistenze del passivo derivanti dalla 
gestione dei residui 

  10.722.665   4.548.726   6.532.568 -57,58 43,61 

23) Sopravvenienze passive ed insussistenze dell'attivo derivanti dalla 
gestione dei residui 

  3.576.441   3.299.079 
  

2.342.350 -7,76 -29,00 

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE   7.159.870   1.381.458   4.475.862 -80,71 224,00 
                 

Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D+/-E)   -12.985.310   -12.592.242   -15.156.709 -3,03 20,37 

Imposte dell'esercizio    13.686.912   11.832.516   13.259.849 -13,55 12,06 

Disavanzo     -26.672.222   -24.424.758   -28.416.558 -8,43 16,34 
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Il conto economico 2008 presenta un disavanzo pari a 24.424.758 euro, 

derivante dal saldo negativo della gestione caratteristica, peraltro mitigato 

dall’aumento del 108% dei proventi finanziari. 

Il valore della produzione ammonta ad euro 244.905.112 (-13,82% rispetto 

all’anno 2007), il costo della produzione ammonta ad euro 279.884.981 (-11,05% 

rispetto all’anno 2007) La differenza tra valore e costo della produzione è pari ad euro 

-34.979.869 con un incremento negativo di euro 4.499.628 rispetto al 2007. 

Tale incremento, sebbene il costo della produzione sia diminuito di circa l’11%, 

è stato determinato da una diminuzione del valore della produzione di circa il 14%.  

 

Il conto economico 2009 presenta un disavanzo di euro 28.416.558, derivante 

dal saldo negativo della gestione caratteristica. 

Il valore della produzione ammonta ad euro 252.491.564 (+3,10% rispetto 

all’anno 2008), il costo della produzione ammonta ad euro 280.910.527 (+0,37% 

rispetto all’anno 2008) La differenza tra valore e costo della produzione è pari ad euro 

-28.418.963. 

Il risultato, pur attestandosi su detto valore negativo, presenta nel 2009 una 

variazione positiva di euro 6.560.906, dovuto al saldo positivo della gestione 

straordinaria in aumento rispetto al 2008 di più del doppio. 

L’aumento è stato determinato principalmente da un incremento del valore 

della produzione di circa il 3%.  

La gestione dell’Ente, pertanto, non consente, sia per l’anno 2008 che per 

l’anno 2009, di coprire i costi attraverso il flusso dei ricavi.  

 

5.3.8  Lo stato patrimoniale 

La situazione patrimoniale è rappresentata nella tabella che segue: 
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ATTIVITA' 31/12/2007 
% Tot. 
Parz/Tot 

Cat. 
31/12/2008 

% Tot. 
Parz/Tot 

Cat. 
31/12/2009 

% Tot. 
Parz/Tot 

Cat. 

% 
Variazione 
2008/2007 

% 
Variazione 
2009/2008 

A) CREDITI VERSO LO STATO ED 
ALTRI ENTI PUBBLICI PER LA 
PARTECIPAZIONE AL PATRIMONIO 
INIZIALE 

0   0   0       

Totale 0 0,00 0 0,00 0,00 0,00     

B) IMMOBILIZZAZIONI           

I) immobilizzazioni immateriali           

  1) Costi di impianto e di ampliamento 0 0 0     

  
2) Costi di ricerca, di sviluppo e di 

pubblicità 
0 0 0     

  
3) Diritti di brevetto ind.le e diritti di 

utilizz. delle opere di ingegno 
655 239 255 -63,51 6,69 

  
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti 

simili 
0 0 0     

  5) Avviamento 0 0 0     

  
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 0     

  
8) Manutenzioni straord. e migliorie su 

beni di terzi 
0 0 0     

  9) Altre 0   0 

  

0       

  Totale 655 0,00 239 0,00 255 0,00 -63,51 6,69 

II) immobilizzazioni materiali           

  1) Terreni e fabbricati 23.019.664 23.019.664 23.019.664 0,00 0,00 

  2) Impianti e macchinari 466.818.757 471.003.897 474.018.257 0,90 0,64 

  3) Attrezzature ind.li e comm.li 200.270.997 190.389.045 180.248.103 -4,93 -5,33 

  4) Automezzi e motomezzi 538.996 463.701 359.570 -13,97 -22,46 

  5) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 0     

  6) Diritti reali di godimento 0 0 0     

  7) Altri beni 49.454.228   51.479.071 

  

53.174.704   4,09 3,29 

  Totale 740.102.642 84,28 736.355.378 84,92 730.820.298 84,76 -0,51 -0,75 

III) immobilizzazioni finanziarie           

Con separata indicazione per ciascuna 
voce dei crediti, degli importi esigibili entro 
l'esercizio   

  

  

    

1) Partecipazioni           

  a) imprese controllate 3.478.221 3.508.073 3.508.073 0,86 0,00 

  b) imprese collegate 2.144.455 2.231.559 2.221.021 4,06 -0,47 

  c) imprese controllanti 0 0 0     

  d) altre imprese  7.110.986 6.854.210 6.914.852 -3,61 0,88 

  e) altri enti 0 0 0     

2) Crediti           

  a) verso imprese controllate 0 0 0     

  b) verso imprese collegate 0 0 0     

  c) verso lo Stato e altri soggetti pubblici 0 0 0     

  d) verso altri            

   d.1) Crediti verso INA 104.361.957 100.073.759 101.157.857 -4,11 1,08 

   d.2) Crediti verso INA per Previdenza 6.518.668 4.864.366 4.341.635 -25,38 -10,75 

   d.3) Prestiti al personale 3.731.692 3.288.038 3.376.860 -11,89 2,70 

   d.4) Anticipazioni Eurodif per Coredif 818 818 818 0,00 0,00 

3) Altri titoli 10.648.330 9.954.102 9.875.708 -6,52 -0,79 

4) Crediti finanziari diversi 0   0   0       

Totale 137.995.127 15,72 130.774.925 15,08 131.396.824 15,24 -5,23 0,48 

Totale immobilizzazioni (B) 878.098.424 100,00 867.130.542 100,00 862.217.377 100,00 -1,25 -0,57 

(segue) 
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ATTIVITA' 
31/12/2007 

 

% Tot. 
Parz/Tot 

Cat. 

31/12/2008 
 

% Tot. 
Parz/Tot 

Cat. 
31/12/2009 

% Tot. 
Parz/Tot 

Cat. 

% 
Variazione 
2008/2007 

% 
Variazione 
2009/2008 

C) ATTIVO CIRCOLANTE           

I) Rimanenze           

  
1) materie prime, sussidiarie e di  
consumo 

2.600.388 2.622.859 
2.439.547 

0,86 -6,99 

  
2) Prodotti in corso di lavorazione  
e semilavorati 

0 0 
0 

    

  3) Lavori in corso 0 0 0     

  4) Prodotti finiti e merci 0 0 0     

  5) Acconti 0 

  

0 

  

0       

Totale 2.600.388 0,76 2.622.859 0,78 2.439.547 0,82 0,86 -6,99 

II) Residui attivi, con separata 
indicazione, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili oltre l'esercizio 
successivo 

    

  

    

  1) Crediti verso utenti, clienti, ecc.. 24.541.872 24.171.046 25.887.582 -1,51 7,10 

  2) Crediti verso iscritti, soci e terzi 0 0 0     

  
3) Crediti verso imprese 

controllate e collegate 0 0 
0     

  
4) Crediti verso lo Stato ed altri 

soggetti pubblici       
    

   
a) Credito per il Contributo 

Ordinario dello Stato  
168.441.645 168.441.645 168.441.645 0,00 0,00 

   
b) Credito per il Contributo 

Straordinario dello Stato  
5.164.569 5.164.569 5.164.569 0,00 0,00 

   
c) Credito per Contributo e 

Concorsi Enti Pubblici  
61.165.785 59.123.000 54.122.097 -3,34 -8,46 

  4 bis) Crediti tributari 0 0 0     

  4 ter) Imposte anticipate 0 0 0     

  5) Crediti verso altri           

   
a) Crediti per contributi 

dell'Unione Europea 
10.491.956 8.675.502 7.993.710 -17,31 -7,86 

   

b) Crediti da partecipazione a 
società naz. per contratto di 
ass. e ricerca 

4.438.446 4.296.139 4.058.701 -3,21 -5,53 

   c) Crediti per contributi vari 28.374 16.415 26.396 -42,15 60,80 

   d) Crediti diversi 19.451.325 

  

16.700.076 

  

18.808.789   -14,14 12,63 

Totale 293.723.972 85,62 286.588.392 85,66 284.503.489 95,35 -2,43 -0,73 

III) Attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni       

    

  
1) Partecipazioni in imprese 
controllate 0 0 0 

    

  
2) Partecipazioni in imprese 
collegate 0 0 0 

    

  3) Altre partecipazioni 0 0 0     

  4) Altri titoli 0   0   0       

Totale 0 0,00 0 0,00 0 0,00     

IV) Disponibilità liquide             

  1) Depositi bancari e postali 0   0 0     

  2) Assegni 0   0 0     

  3) Denaro e valori in cassa 46.718.975   45.342.697   11.444.564   -2,95 -74,76 

Totale 46.718.975 13,62 45.342.697 13,55 11.444.564 3,84 -2,95 -74,76 

Totale Attivo circolante (C) 343.043.335 100,00 334.553.948 100,00 298.387.600 100,00 -2,47 -10,81 

D) RATEI E RISCONTI           

  1) Ratei attivi  0 0 0     

  2) Risconti attivi 0   0   0       

Totale 0 0,00 0 0,00 0 0,00     

Totale ratei e risconti (D) 0 0,00 0 0,00 0 0,00     

TOTALE ATTIVO 1.221.141.759   1.201.684.490   1.160.604.977   -1,59 -3,42 

(segue) 
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PASSIVITA' 31/12/2007 
% Tot. 
Parz/Tot 

Cat. 
31/12/2008 

% Tot. 
Parz/Tot 

Cat. 
31/12/2009 

% Tot. 
Parz/Tot 

Cat. 

% 
Variazione 
2008/2007 

% 
Variazione 
2009/2008 

A) PATRIMONIO NETTO 

            

    

I. Fondo di dotazione 881.051.042   909.849.995   883.177.773   3,27 -2,93 

II. Riserve obbligatorie e derivanti da leggi                 

III. Riserve di rivalutazione                 

IV. Contributi a fondo perduto                 

V. Contributi per ripiano disavanzi                 

VI. Riserve statutarie 
    

  
  

  
  

    

VII. Altre riserve distintamente indicate                 

VIII. Avanzi (Disavanzi) economici portati a 
nuovo 

28.798.953   -26.672.222   -24.424.758   -192,62 -8,43 

VIII. Avanzo (Disavanzo) economico 
d'esercizio 

-26.672.222   -24.424.758   -28.416.558   -8,43 16,34 

                  

Totale Patrimonio netto (A) 883.177.773 72,32 858.753.015 71,46 830.336.457 71,54 -2,77 -3,31 

B) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE 
            

    

1) Per contributi a destinazione vincolata                 

2) Per contributi indistinti per la gestione                 

3) Per contributi in natura                 

                  

Totale contributi in conto capitale (B) 0 0 0 0 0 0     

                  

C) FONDI PER RISCHI ED ONERI                 

1) Per trattamento di quiescenza e obblighi 
simili 8.226.124   6.131.196   5.305.058   

-25,47 -13,47 

2) Per imposte                 

3) Per altri rischi ed oneri futuri                 

4) Per ripristino investimenti                 

                  

  
    

  
  

  
  

    

Totale fondi per rischi ed oneri (C) 8.226.124 0,67 6.131.196 0,51 5.305.058 0,46 -25,47 -13,47 

                  

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 
LAVORO SUBORDINATO 

203.753.267 16,69 204.585.663 17,02 205.669.996 17,72 0,41 0,53 

                  

E) RESIDUI PASSIVI, con separata 
indicazione, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l'esercizio successivo             

    

1) Obbligazioni                 

2) Verso le banche 6.658   6.288   6.347   -5,56 0,94 

3) Verso altri finanziatori                 

4) Acconti                 

5) Debiti verso fornitori 66.300.293   63.251.108   64.383.719   -4,60 1,79 

6) Rappresentati da titoli di credito                 

7) Verso imprese controllate, collegate e 
controllanti 

1.600   55.600   101.084   3.375,00 81,81 

8) Debiti tributari 4.307.265   4.023.053   2.775.938   -6,60 -31,00 

9) Debiti verso istituti di previdenza e 
sicurezza sociale 

11.335.072   11.387.098   8.529.149   0,46 -25,10 

10) Debiti verso iscritti, soci e terzi per 
prestaz. dovute 

                

(segue) 
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PASSIVITA' 31/12/2007 
% Tot. 
Parz/Tot 

Cat. 
31/12/2008 

% Tot. 
Parz/Tot 

Cat. 
31/12/2009 

% Tot. 
Parz/Tot 

Cat. 

% 
Variazione 
2008/2007 

% 
Variazione 
2009/2008 

11) Debiti verso lo Stato ed altri 
soggetti pubblici 

            
    

12) Debiti diversi                 

a) debiti verso gli organi dell'Ente 830.106   562.313   640.006   -32,26 13,82 

b) debiti verso il personale 16.480.921   24.051.816   14.901.988   45,94 -38,04 

c) debiti per  trasferimenti passivi 4.977.288   6.766.805   6.942.481   35,95 2,60 

d) altri debiti  21.745.392   22.110.535   21.012.754   1,68 -4,96 

                  

Totale debiti (E) 125.984.595 10,32 132.214.616 11,00 119.293.466 10,28 4,95 -9,77 

                  

F) RATEI E RISCONTI                 

1) Ratei passivi                 

2) Risconti passivi                 

3) Aggio su prestiti                 

4) Riserve tecniche                 

Totale Ratei e risconti (F) 0 0 0   0 0 
    

                  

TOTALE DEBITI 337.963.986 27,68 342.931.475 28,54 330.268.520 28,46 1,47 -3,69 

                  

                  

TOTALE  PASSIVO + NETTO 1.221.141.759 100,00 1.201.684.490 100,00 1.160.604.977 100,00 -1,59 -3,42 
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� Stato patrimoniale al 31.12.2008 

Il totale delle immobilizzazioni del 2008 è di euro 867.130.542, di cui euro 239 

per immobilizzazioni immateriali, euro 736.355.378 per immobilizzazioni materiali e 

euro 130.774.925 per immobilizzazioni finanziarie. 

Il totale dei crediti è di euro 286.588.392. 

Tra le disponibilità liquide il conto denaro e valori in cassa è pari ad euro 

45.342.697. 

Il totale dell’attivo circolante è pari ad euro 334.553.948. 

Il totale dell’attivo al 31.12.2008 è di euro 1.201.684.490. 

 

Nel passivo dello Stato patrimoniale risultano iscritti: 

- fondo per trattamento di quiescenza e obblighi simili per euro 

6.131.196; 

- trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato per euro 

204.585.663. 

Il totale dei debiti al 31.12.2008 è di euro 132.214.616. 

Il totale dell’attivo e del passivo si bilanciano iscrivendo nel patrimonio netto il 

disavanzo economico d’esercizio risultante dal conto economico, pari ad euro 

24.424.758.  

 

� Stato patrimoniale al 31.12.2009 

Il totale delle immobilizzazioni del 2009 è di euro 862.217.377, di cui euro 255 

per immobilizzazioni immateriali, euro 730.820.298 per immobilizzazioni materiali e 

euro 131.396.824 per immobilizzazioni finanziarie. 

Il totale dei crediti è di euro 284.503.489.  

Tra le disponibilità liquide il conto denaro e valori in cassa è pari ad euro 

11.444.564. 

Il totale dell’attivo circolante è pari ad euro 298.387.600. 

Il totale dell’attivo al 31.12.2009 è di euro 1.160.604.977. 

 

Nel passivo dello Stato patrimoniale risultano iscritti: 

- fondo per trattamento di quiescenza e obblighi simili per euro 

5.305.058; 

- trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato per euro 

205.669.996. 

Il totale dei debiti al 31.12.2009 è di euro 119.293.466. 
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Il totale dell’attivo e del passivo si bilanciano iscrivendo nel patrimonio netto il 

disavanzo economico d’esercizio risultante dal conto economico, pari ad euro 

28.416.558.  

 

Il patrimonio netto ammonta ad euro 830.336.457 nel 2009, con una 

diminuzione del 3,31% rispetto al valore di 858.753.015 del 2008. 

 

5.3.9  Il risultato di amministrazione 

La situazione amministrativa è rappresentata nel prospetto che segue. 
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SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 

  2007 2008 2009 

Consistenza di cassa 
all'inizio dell'esercizio 

  69.144.734   46.718.975   45.342.697 

              

Riscossioni             

- in c/competenza 370.349.680   643.615.352   398.962.362   

- in c/residui 23.409.624   32.943.005   27.782.524   

    393.759.304   676.558.357   426.744.886 

Pagamenti             

- in c/competenza 343.951.464   609.811.629   385.874.114   

- in c/residui 72.233.599   68.123.006   74.768.905   

    416.185.063   677.934.635   460.643.019 

Consistenza di cassa 
alla fine dell'esercizio 

  46.718.975   45.342.697   11.444.564 

              

Residui attivi             

- degli esercizi precedenti 268.092.516   258.568.726   257.509.528   

- dell'esercizio 25.631.455   28.039.351   27.013.653   

    293.723.971   286.608.077   284.523.181 

Residui passivi             

- degli esercizi precedenti 125.209.589   140.114.829   142.437.364   

- dell'esercizio 87.570.028   83.594.468   68.047.616   

    212.779.617   223.709.297   210.484.980 

              

Disavanzo di 
amministrazione alla 
fine dell'esercizio 

            

Avanzo di 
amministrazione alla 
fine dell'esercizio 

  127.663.329   108.241.477   85.482.765 

% di variazione 3,57% -15,21% -21,03% 

 

  2007 2008 2009 

Parte vincolata              

- Avanzo non disponibile 38.091.000   38.091.000   38.091.000   

- Fondi per CCNL 16.250.000   14.246.000   2.024.000   

    54.341.000   52.337.000   40.115.000 

              

Avanzo al netto della 
parte vincolata 

  73.322.329   55.904.477   45.367.765 
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Il risultato di amministrazione al 31.12.2008 è di euro 108.241.477, a fronte di 

un fondo cassa al 31.12.2008 di euro 45.342.697, di residui attivi pari a euro 

286.608.077 e residui passivi pari a euro 223.709.297. 

L’avanzo di amministrazione alla fine dell’esercizio 2008 si è ridotto del 15,21% 

per effetto della riduzione di circa il 3% del fondo cassa, della riduzione dei residui 

attivi del 2,42% e dell’aumento dei residui passivi del 5,13%. 

 

Il risultato di amministrazione al 31.12.2009 è di euro 85.482.765, a fronte di 

un fondo cassa al 31.12.2009 di euro 11.444.564, di residui attivi pari a euro 

284.523.181 e residui passivi pari a euro 210.484.980. 

L’avanzo di amministrazione alla fine dell’esercizio 2009 si è ridotto del 21,03% 

per effetto della riduzione di circa il 75% del fondo cassa, della riduzione dei residui 

attivi dello 0,72% e della diminuzione dei residui passivi del 5,91%. 

 

5.4   Le partecipazioni  

Nel 2010 l’ENEA presenta partecipazioni in: 

− 7 società per azioni: Aster, ERSE, F.N. Nuove tecnologie e Servizi 

Avanzati, Nucleco, Polo Tecnologico Romano, Siet e Sotacarbo; 

− 15 società consortili a r.l.: Biosistema, Campec, Centro Laser, Certa, 

Certimac, CSEAB, Dintec, DITNE, D.L.T.M., DTA, ICAS, Imast, Isnova, 

Pisa Ricerche e Programma Nazionale di Ricerche in Antartide 

(P.N.R.A.); 

− 1 società a r.l. (spin off): Ylichron; 

− 11 Consorzi: Calef, Cetma, Civita, Gran Sasso, Impat, IN. BIO., 

Procomp, RFX, Roma Ricerche, Train e Tre. 

E’ presente inoltre una partecipazione nella società estera di diritto francese 

“Eurodif s.a.” il cui oggetto è la produzione di uranio arricchito. 

Nella tabella seguente sono riportate alcuni dati sulle partecipazioni ENEA. 
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QUADRO PARTECIPAZIONI ENEA nel 2010 
 

Società per azioni 
% di possesso 

ENEA 
Capitale Sociale 

N°     Consiglieri 
designati ENEA 

N°     Sindaci 
designati ENEA 

ASTER  8,784% 740.000,00 1  -----  

ERSE (*) 51,00% 1.100.000,00    4 (1) 2 + 1 supplente 

F.N. 98,65% 2.823.556,35 3 3 + 1 supplente 

NUCLECO 40,00% 516.000,00    2 (1) 2 + 1 supplente 

POLO TECNOLOGICO ROMANO 0,007% 75.955.914,32 ----- ----- 

SIET 44,16% 697.820,00 3 1 

SOTACARBO 50,00% 2.322.000,00 2 1 

Società Consortili a r.l. 
% di possesso 

ENEA 
Capitale Sociale 

N°     Consiglieri 
designati ENEA 

N°     Sindaci 
designati ENEA 

BIOSISTEMA  6,98% 100.278,00 ----- ----- 

CAMPEC 24,04% 390.000,00 2 1+ 1 supplente 

CENTRO LASER 9,45% 814.466,13 1 ----- 

CERTA  4,90% 100.000,00 0 ----- 

CERTIMAC  40,00% 60.000,00 2 0 

CSEAB 6,60% 75.000,00 0 ----- 

DINTEC 40,86% 498.855,00 3 1+ 1 supplente 

DITNE 12,00% 250.000,00 1 ----- 

D.L.T.M. 6,52% 920.000,00 1 ----- 

DTA 10,50% 150.000,00 ----- ----- 

ICAS 52,00% 300.000,00 2 2 

IMAST 16,90% 623.000,00 1 1 

ISNOVA 50,98% 58.565,00 4 1 

PISA RICERCHE 8,33% 892.288,00 ----- ----- 

PNRA 28,00% 500.000,00 ----- 1 supplente 

Società a r.l. 
% di possesso 

ENEA 
Capitale Sociale 

N°     Consiglieri 
designati ENEA 

N°     Sindaci 
designati ENEA 

YLICHRON (spin off ) (**) 12,5% 47.000,00 1 ----- 

Consorzi 
% di possesso 

ENEA 
Fondo consortile 

N°     Consiglieri 
designati ENEA 

N°     Sindaci 
designati ENEA 

CALEF 27,89% 87.883,68 2 1 

CETMA 51,00% 258.228,45 3 1 

CIVITA (***) 25,00% 156.000,00 2 ----- 

GRAN SASSO 14,46% 154.937,04 ----- ----- 

IMPAT 50,00% 100.000,00 3 1 

IN.BIO   41,90% 9.550,00 1 1 

PROCOMP 35,71% 52.678,58 2 2 

RFX 27,02% 192.400,00 2 1 

ROMA RICERCHE 16,66% 185.924,00 1 ----- 

TRAIN 44,65% 112.223,18 3 1 

TRE 30,00% 68.860,93 3 1 

Società Estere 
% di possesso 

ENEA 
Capitale Sociale 

N°     Consiglieri 
designati ENEA 

N°     Sindaci 
designati ENEA 

EURODIF 8,125% 152.500.000,00 1 ----- 

(1)       Di cui un componente del Consiglio di Amministrazione ENEA 

(*) Cessione azioni ENEA del 51% nel 2010 

(**) Recesso ENEA nel 2010 

(***) Liquidazione nel 2010 
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SOCIETA’ PER AZIONI 

 
� ASTER S.C.p.A. 

La società opera, senza finalità di lucro, per promuovere e coordinare azioni 

comuni dei soci verso lo sviluppo di: ricerca industriale, interventi per il 

trasferimento di conoscenza e competenze tecnologiche, formazione di risorse 

umane per l’innovazione. In particolare, promuove lo sviluppo ed il 

coordinamento in una rete, anche in forma associativa, e con le collaborazioni 

utili in Italia e all’estero, dei laboratori e centri di ricerca industriale e/o per il 

trasferimento tecnologico anche ai privati. 

 
� ERSE 

Svolge programmi a finanziamento pubblico nazionale ed internazionale nel settore 

elettro-energetico ed ambientale contribuendo allo studio di: condizioni tecniche, 

economiche, organizzative ed istituzionali per lo sviluppo sostenibile del sistema 

elettrico italiano e delle infrastrutture collegate; impiego efficiente e sicuro delle 

fonti primarie di energia e del vettore idrogeno; produzione, trasporto, distribuzione 

ed utilizzo efficiente dell’energia negli usi finali. 

Con ordinanza del 22 giugno 2010 il Commissario ha autorizzato la cessione delle 

azioni di proprietà ENEA, corrispondenti al 51% del capitale sociale di ERSE s.p.a., 

al Gestore dei Servizi Energetici s.p.a al prezzo di cessione pari al 51% del valore 

del patrimonio netto di euro 1.568.331,00, come risultante dal Bilancio della società 

al 31 dicembre 2009. Il valore della cessione è risultato quindi pari ad euro 799.849 

con una plusvalenza da alienazioni di partecipazioni pari ad euro 238.949. 

 
� Fabbricazioni Nucleari F.N. 

Ha per oggetto la ricerca, lo sviluppo e dimostrazione a supporto della 

progettazione con particolare riferimento alle tecniche ed ai modelli di 

fabbricazione e controllo nei settori: a) degli elementi prototipici per reattori a 

fusione; b) dei materiali ceramici e metallo/ceramici innovativi. Studi e ricerche 

nei settori dell’energia, dell’ambiente e delle nuove tecnologie. Sviluppo di 

nuove tecnologie per la gestione, produzione, conversione e trasporto 

dell’energia. Progettazione, realizzazione e sperimentazione di dispositivi per la 

riduzione, controllo e mitigazione dell’inquinamento ambientale di qualunque 

tipo. Progettazione, produzione e commercializzazione di: a) prodotti ceramici 

ad alta tecnologia per applicazioni energetiche, strutturali o per processi 
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separativi; b) impianti per la produzione di energia con sistemi innovativi; c) 

impianti per il trattamento dei rifiuti industriali speciali e pericolosi.  

Prestazioni di servizi presso terzi riguardanti tutte le operazioni collegate alle 

attività del ciclo del combustibile nucleare, la radioprotezione, il 

decommissioning dei siti nucleari, la gestione di impianti per il trattamento dei 

rifiuti industriali speciali pericolosi e non pericolosi, il monitoraggio ambientale 

con le misure in situ e in laboratorio, l’assistenza nella definizione di sistemi di 

garanzia di qualità e di gestione ambientale.  

Coordinamento, gestione, esecuzione in proprio o in società con altri soggetti, 

di operazioni di bonifica di siti inquinati. 

 
� NUCLECO 

Oggetto della società è la raccolta, trasporto, trattamento e condizionamento dei 

rifiuti radioattivi a bassa e media attività e loro sistemazione. Decontaminazione e 

deommissioning di impianti nucleari e non, contaminati a bassa e media attività. 

Gestione di rifiuti speciali e di rifiuti tossici e nocivi. Attività di ingegneria. Attività 

industriali connesse al fine ciclo combustibile nucleare. 

 
� POLO TECNOLOGICO INDUSTRIALE ROMANO 

La società ha per oggetto la realizzazione e gestione del Polo Tecnologico 

Industriale di Roma. In particolare è prevista la gestione di parchi tecnologici-

industriali, intesi come aree attrezzate ubicate nel territorio della Provincia di 

Roma per la localizzazione di imprese ad alta tecnologia, di centri di ricerca 

pubblici o privati e di struttura ed infrastrutture ad essi connessi. 

 
� SIET 

Studi, ricerche sperimentali e prove termoidrauliche nella progettazione di 

componenti e sistemi termomeccanici di impianti nucleari e della loro sicurezza, 

e di impianti energetici in generale. 

Prove di componenti e sistemi di impianti industriali, servizi di strumentazione 

(taratura e fornitura), certificazione di prodotto. 

Formazione nell’area di competenza e nel settore dell’energetica in generale. 

 
� SOTACARBO 

Oggetto della società è l’esame, la predisposizione e lo sviluppo di tecnologie 

innovative ed avanzate nell’utilizzazione del carbone (arricchimento, tecniche di 

combustione, liquefazione, gassificazione, carbochimica ecc.). Costituzione di 

un centro di ricerche: progettazione e realizzazione di impianti dimostrativi 
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sull’innovazione tecnologica nell’utilizzo del carbone. Realizzazione di impianti 

industriali per l’utilizzazione del carbone in alternativa alla combustione. 

 

SOCIETÀ CONSORTILI A RESPONSABILITÀ LIMITATA 

 
� BIOSISTEMA 

La società Biosistema è uno dei Centri di Competenza Tecnologica nati ai sensi 

del Bando MIUR del 2006 n. 1854/2006 e svolge, principalmente, attività di 

ricerca, trasferimento tecnologico e informazione scientifico-tecnologica nel 

settore delle biologie avanzate. 

 
� CAMPEC 

La società Campec svolge attività di ricerca scientifica e tecnologica nel settore 

dei materiali polimerici e compositi per applicazioni nei settori industriali 

interessati, nonché le conseguenti attività di formazione di personale 

specializzato. 

 
� CENTRO LASER 

Scopi della società sono: promozione, con priorità di intervento nell’interesse 

dello sviluppo del mezzogiorno della ricerca sulle applicazioni laser nel campo 

dei materiali, in biologia, medicina, ambiente e sull’ottica elettronica; sviluppo 

delle tecnologie innovative correlate e loro diffusione e trasferimento; 

addestramento e formazione del personale. 

 
� C.E.R.T.A. 

La società è stata costituita nel dicembre 2006 per la gestione del Centro di 

Competenza Tecnologica nell’ambito tematico agroalimentare-agroindustriale, 

in riferimento al progetto presentato al MIUR a valere sul Bando di cui al 

Decreto Direttoriale n. 1854/2006. 

Le principali attività della società riguardano: l’informazione scientifica-

tecnologica e il trasferimento tecnologico attraverso l’individuazione di Centri di 

Competenza Tecnologica esterni all’area in grado di fornire tecnologie adeguate 

alla soluzione dei problemi delle imprese assistite. 

 
� CERTIMAC 

La società svolge attività di qualificazione e certificazione di materie prime e 

prodotti nell’ambito del settore dei prodotti ceramici industriali ed in generale 
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dei materiali da costruzione nonché attività di ricerca pre-normativa e di ricerca 

e sviluppo su prodotti e processi nell’ambito dei settori sopra indicati. 

 
� CSEAB ex CRAMER 

Il principale campo di attività della società è quello della valutazione e dell’impatto 

delle varie fonti emissive di inquinamento presenti nella Provincia di Brescia ed il loro 

relativo effetto sulla qualità dell’aria. Attività di studi e ricerche, comprese le 

valutazioni di natura tecnico, economica, impiantistica e di sicurezza su: applicazioni 

civili ed industriali di tecnologie innovative in campo energetico; inquinamento 

atmosferico, dei suoli e delle acque, le relative tecnologie di trattamento; uso 

razionale del risparmio energetico. 

Svolge, inoltre, attività di diffusione dei risultati ottenuti presso le imprese e la 

collettività e promuove presso la popolazione la cultura del risparmio energetico, 

dell’impiego delle fonti di energia rinnovabili e della cura dell’ambiente. 

 
� DINTEC 

Scopi della società sono: l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di interventi 

sui temi dell’innovazione, della regolazione del mercato, della qualità e della 

certificazione per la competitività delle Piccole e Medie Imprese; la formazione di 

figure professionali specializzate nella consulenza alle imprese, nei processi di 

innovazione e di qualificazione di prodotti/servizi; la realizzazione di studi, ricerche 

ed analisi anche attraverso la realizzazione e gestione di banche dati sulle imprese, 

sulle loro caratteristiche ed esigenze; la promozione di progetti di ricerca in ambito 

europeo ed internazionale; la diffusione della normativa tecnica, della certificazione 

e della qualità, nonché la promozione della cultura relativa. 

 
� DITNE 

Distretto Tecnologico Nazionale sull’Energia ha la finalità di sostenere 

attraverso l’eccellenza scientifica e tecnologica lo sviluppo della ricerca in 

settori produttivi nel campo delle energie rinnovabili e anche fossili, 

focalizzandosi sul consolidamento infrastrutturale della ricerca e del 

trasferimento tecnologico in relazione alle necessità e alle aspettative espresse 

dalle realtà produttive nazionali di settore, nonché alle strategie europee 

condivise per la competitività, l’innovazione e lo sviluppo sostenibile. 

 
� D.L.T.M. 

La finalità primaria della società è la promozione nel territorio della Regione 

Liguria, di un distretto tecnologico inteso quale ambito geografico e 
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socioeconomico in cui viene attivata una strategia di rafforzamento dell’attività 

di ricerca e sviluppo nel settore delle tecnologie marine e di quelle ad esse 

collegate o complementari, nonché di accelerazione dell’insediamento e della 

crescita delle iniziative imprenditoriali afferenti i medesimi settori. 

 
� DTA 

Ha la finalità di intraprendere iniziative idonee allo sviluppo, nella Regione 

Puglia, di un distretto tecnologico aerospaziale. La società ha altresì lo scopo di 

sostenere, attraverso l’eccellenza scientifica e tecnologica, l’attrattività di 

investimenti in settori produttivi ad alta tecnologia, di contribuire al 

rafforzamento delle competenze tecnico scientifiche dei soci, nonché di 

rafforzare il sistema della ricerca pugliese, a livello nazionale ed internazionale. 

 
� ICAS 

La società ha come scopo ed oggetto la promozione della ricerca e lo sviluppo 

della superconduttività applicata all’elettronica di potenza per tutti gli aspetti 

riguardanti la progettazione, realizzazione e test di cavi, avvolgimenti e 

dispositivi superconduttori in genere, svolgendo anche un ruolo di stimolo e 

trasferimento tecnologico verso l’industria. 

 
� IMAST 

La società ha lo scopo di intraprendere iniziative idonee allo sviluppo della 

Regione Campania, di un distretto tecnologico nel settore dell’ingegneria e 

strutture dei materiali polimerici e compositi e dei relativi componenti. 

 
� ISNOVA 

Promuove lo sviluppo e la diffusione delle nuove tecnologie mediante la 

costituzione di centri tecnici regionali per la promozione dell’innovazione 

tecnologica, la partecipazione a programmi nazionali ed internazionali e, a tal 

fine, stimola la domanda e l’offerta di innovazione, fornisce servizi di 

informazione, formazione, assistenza tecnica e finanziaria e quant’altro si renda 

necessario per perseguire lo scopo sociale. 

 
� PISA RICERCHE 

La società ha per oggetto lo svolgimento di attività di ricerca destinata 

all’innovazione tecnologica, ricerca sulle metodologie di trasferimento 

tecnologico; promozione di attività di formazione nei campi di propria 

competenza; promozione di attività di ricerca in comune tra strutture pubbliche 
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e private; trasferimento di know how verso le Piccole e Medie Imprese; 

sostegno allo sviluppo di nuove imprenditorialità con particolare riguardo alle 

tecnologie avanzate. 

 
� PNRA 

Scopo della società è l’attuazione del Programma Nazionale di Ricerche in 

Antartide, nel rispetto delle norme previste dal trattato sull’Antartide. 

 

SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA 

 
� YLICHRON 

La società è uno Spin-off ENEA. Lo scopo della società è lo svolgimento di 

attività di ricerca e sviluppo nel campo dei sistemi elettronici/informatici e nel 

campo delle metodologie di progettazione dei sistemi elettronici/informatici. 

Svolgimento di attività di ricerca e sviluppo di nuovi prodotti, assistenza, 

consulenza, studi di fattibilità, progettazioni e fornitura di servizi in genere nel 

campo della gnomica, in senso lato, della bioinformatica, dell’automazione di 

laboratorio e del controllo di qualità. 

Con disposizione del 5 agosto 2010 il Commissario ha disposto il recesso 

dell’ENEA da Ylichron mediante il rimborso della quota sociale di partecipazione 

per un valore di euro 60.000. La cessione della partecipazione ha comportato 

una plusvalenza da alienazione di partecipazione pari ad euro 59.558 (valore 

iscritto nello Stato patrimoniale dell’Ente pari ad euro 442 nominali). 

 

CONSORZI 

 
� CALEF 

Il consorzio Calef ha per oggetto lo sviluppo ed applicazione delle tecniche di 

trattamento dei materiali quali fascio elettronico e laser, dell’ingegneria dei processi 

produttivi per l’applicazione di metodologie innovative, dei nuovi materiali, delle 

nuove tecnologie e sistemi di produzione, nei settori dell’industria manifatturiera e 

dei trasporti, con l’obiettivo di trasferire know how sviluppato all’industria italiana, 

in particolare alla Piccola e Media Industria. 

� CETMA 

Scopi del consorzio sono: valorizzare e potenziare il centro di progettazione, di studi 

e di sviluppo di metodologie basati su tecnologie informatiche realizzato nell’ambito 

del progetto STRIDE-CETMA; utilizzare in forma integrata le conoscenze sui 
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materiali, le tecnologie, i processi di lavorazione e le destinazioni d’uso facendo 

ricorso alle più avanzate tecnologie informatiche e di calcolo applicato per la 

progettazione di nuovi prodotti; effettuare, gestire e sviluppare studi e ricerche per 

l’individuazione di modelli per lo sviluppo e/o adattamento di software applicato 

riguardante i materiali, le tecnologie di trattamento e lavorazione a carattere 

innovativo; erogare servizi per conto terzi nei settori di propria competenza. 

 
� CIVITA 

Il consorzio opera nel campo delle ricerche dei beni culturali e ambientali. 

Diffusione delle relative tecnologie con particolare riguardo alle Piccole e Medie 

Imprese. Progettazione, realizzazione e gestione di un Centro per la ricerca 

scientifica e tecnologica, l’informazione e la formazione nel suddetto campo. 

 
� GRAN SASSO 

Oggetto del Consorzio è il perseguimento della promozione scientifica e 

ambientale dell’area su cui grava il laboratorio di fisica nucleare del Gran Sasso. 

Promozione e svolgimento di ricerca scientifica nel campo ambientale. Il 

Consorzio svolge attività tecniche e scientifiche che riguardano: il 

proseguimento delle attività nel campo del calcolo evoluto; le ricerche per la 

realizzazione di una mappa geochimica e della radioattività per la Provincia 

dell’Aquila e per la Provincia di Teramo; azione di ricerca e monitoraggio della 

qualità dell’aria tramite licheni; ricerche preliminari di monitoraggio delle acque 

e stesura di un programma per la modellizzazione ed il monitoraggio del 

sistema idrogeologico dell’area Gran Sasso. 

 
� IMPAT 

Il Consorzio ha la finalità di valorizzare, promuovere e sfruttare 

economicamente i risultati delle attività di ricerca e di sviluppare una cultura 

imprenditoriale tra i ricercatori, anche attraverso un’azione di stimolo alla 

nascita di imprese ad alta tecnologia o innovative, l’incoraggiamento alla 

costituzione di network tra ricerca, imprese high tech, organizzazioni finanziarie 

e pubbliche autorità, la creazione di reti di collegamento con soggetti finanziari 

coinvolti nel sostegno alle imprese nelle fasi della nascita e dello sviluppo. 

� IN.BIO 

Il Consorzio è stato costituito nell’ambito del Progetto “Creazione di incubatori 

di impresa innovativa nel campo delle biotecnologie”, ai sensi del Bando del 

Ministero dello Sviluppo Economico Decreto Ministeriale 27 gennaio 2005. 
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Il Consorzio precede la realizzazione di due incubatori per lo strat-up di nuove 

imprese (inclusi spin-off nati nell’ambito di strutture di ricerca pubbliche e 

private) e per l’attività di supporto tecnico-scientifico ed organizzativo alle 

imprese, in particolare Piccole e Medie, già attive nel settore con particolare 

riferimento alle applicazioni nel campo agroalimentare e della green chemistry. 

 
� PROCOMP 

Oggetto del Consorzio è la ricerca e applicazioni tecniche di progettazione e 

modellizzazione per la realizzazione di materiali e dimostratori di impiego nel 

campo dei trasporti; sviluppo di ricoprimenti innovativi per la protezione contro 

la corrosione e l’usura di componenti operanti nel campo dei trasporti e di altre 

applicazioni industriali. 

 
� RFX 

Il Consorzio ha lo scopo di svolgere attività di studio e ricerca scientifica e 

tecnologica nel campo della fusione controllata. A tal fine deve realizzare un 

efficace sviluppo del progetto RFX nel contesto del programma europeo di 

ricerca sulla fusione termonucleare controllata. Deve inoltre favorire 

l’interazione tra istituti universitari di ricerca e altri organismi che operano nel 

campo della fusione. 

 
� ROMA RICERCHE 

L’oggetto del Consorzio è la promozione, coordinamento e realizzazione di 

ricerche, servizi e formazione, finalizzati al trasferimento di tecnologie 

fortemente innovative e strategiche. Progettazione e sviluppo di un “Centro per 

l’innovazione” allo scopo di promuovere attività di ricerca, trasferire know-how, 

sostenere lo sviluppo di nuove imprenditorialità, promuovere la nascita di un 

polo scientifico romano, attivare collegamenti con consorzi e centri analoghi. 

 
� TRAIN 

Ha per oggetto la realizzazione, attraverso finanziamenti nazionali, regionali o 

comunitari, di programmi operativi nel settore della ricerca e dell’innovazione 

del trasporto, con lo scopo di stimolare, nel Mezzogiorno d’Italia, lo sviluppo di 

nuove tecnologie ed il loro trasferimento all’industria italiana. 

� TRE 

Scopi del consorzio sono la ricerca e sviluppo, in particolare nel Mezzogiorno 

d’Italia, di tecnologie innovative nel settore del recupero edilizio, nonché il loro 

trasferimento all’industria italiana, compresa la Piccola e Media Industria e la 
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fornitura di servizi qualificati agli operatori del settore utilizzando allo scopo 

finanziamenti nazionali, regionali e comunitari. 

 

L’oggetto della società di diritto francese EURODIF è la produzione di uranio 

arricchito. 

 

Si riportano di seguito le tabelle relative ai conti patrimoniali ed economici 2008 

e 2009 delle partecipate. 
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CONTI PATRIMONIALI  al 31/12/2008 desunti dai bilanci societari 

PARTECIPATE ENEA Partecipazioni 
Crediti 

commerciali 
di cui verso 

ENEA 
Crediti per 

finanziamenti 

Debiti per 
finanziamenti 
o aumenti di 

capitale 
sociale 

Debiti 
commerciali 

di cui verso 
ENEA 

Crediti 
tributari 

Società per Azioni                 

ASTER S.C.p.A. 18.000 438.160   416.780 2.428.941 556.452   71.422 

FN S.p.A. 57.829 319.617 84.000 885.000 1.517.613 590.367   325.431 

NUCLECO S.p.A.   9.621.421 2.380.237     4.025.969 1.680.780 193.888 

POLO TECNOLOGICO ROMANO 
S.p.A. 

1.425.110 1.402.791     7.221.000 3.072.856   4.628.852 

SIET S.p.A. 100 466.807     351.264 316.330 169.462 1.120 

SOTACARBO S.p.A.   100.961       1.084.967 558.610   

ERSE ex CESI RICERCA S.p.A.   1.300.000   31.318.000 23.037.000 3.565.000 23.000 2.182.195 

Società a responsabilità limitata                 

YLICHRON S.r.L.   286.839     137.706 15.442     

Società Consortili a r.l.                 

IMAST S.C.r.l.   518.743     1.241.951 1.054.301   131.419 

CAMPEC S.C.r.l.   8.284 125.231 41.003 309.045 104.955   172 

CENTRO LASER S.C.r.l. 16.828 245.688    457.798 39.577   72.147 

DINTEC S.C.r.l. 12.682 1.865.790       624.400 12.375 9.275 

ISNOVA S.C.r.l.   7.427       32.219 18.432   

Consorzio PISA RICERCHE SCrl 15.560 2.650.353     2.407.572 615.815   20.704 

PNRA al 30.06.08   8.927.816 3.677.468   18.291.169 4.916.258     

BIOSISTEMA S.C.r.l.   71.854    2.146.674 1.791.576   238.729 

CERTA S.C.r.l.    35.224 1.764 654.497 1.881.703 2.932.257   425.673 

CSEAB ex CRAMER S.C.r.l.            4.113   1.438 

Consorzi                 

CALEF 11.377 2.178 249.054 1.105.724   1.453.247 1.054.147 66.073 

CETMA 38.713 1.959.824 1.244.627 2.955.220 2.195.972 11.622.416 5.023.679 1.110.140 

CIVITA   191.579   78.500   83.311   6.439 

GRAN SASSO   141.976       1.034.048     

IMPAT 2.498 9.120   62.945 436.652 262.171 87.124 3.011 

PROCOMP   2.322.339 335.539 3.367.200 2.449.434 3.279.856 488.636 44.095 

RFX   10.971   2.000.000 1.738.390 418.354   270 

ROMA RICERCHE 13.165 498.185 15.494     420.038   44.352 

TRAIN 32.000 3.636.670 1.726.876   17.644.056 19.502.525 9.074.308 528.549 

T.R.E. 22.477 154.388 55.595 608.836   998.962 949.614 155.387 

IN. BIO    231.540       401.756 226.653 1 

Società estere                 

EURODIF 597.207 348.815       61.732     
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CONTI ECONOMICI al 31/12/2008 desunti dai bilanci societari 

PARTECIPATE ENEA 
Valore della 
produzione 

Proventi e 
oneri 

finanziari 

Rivalutazioni 
di 

partecipazioni 
Costi 

Svalutazioni 
di 

partecipazioni 

Risultato 
d'esercizio 

ante 
imposte 

Utile (perdita) 
d'esercizio 

netto 
 

Società per Azioni               

ASTER S.C.p.A. 4.047.483 -19.334 9.933 3.931.384 88.209 88.472 -23.640 

FN S.p.A. 2.214.891 -45.638   1.927.933 -5.997 35.519 26.043 

NUCLECO S.p.A. 16.692.329 6.812   12.095.512   4.603.629 2.872.679 

Polo Tecnologico Romano S.p.A. 17.280.313 -102.448     10 294.407 57.900 

SIET S.p.A. 1.579.417 -38.224   1.584.871   -49.573 -78.212 

SOTACARBO S.p.A. 1.925.660 -781   1.905.403   16.612 9.424 

ERSE ex CESI RICERCA S.p.A. 37.313.143 -414.360   35.307.497   736.722 178.755 

Società a responsabilità limitata               

YLICHRON S.r.L. 372.429 -3.651   326.300   42.479 34.414 

Società Consortili  a r.l.               

IMAST S.C.r.l. 3.267.756 41.190   3.229.594   89.242 6.653 

CAMPEC S.C.r.l. 269.883 -14.384   744.938   -485.619 -498.321 

CENTRO LASER S.C.r.l. 1.099.108 -49.698   1.036.926   25.923 2.489 

DINTEC S.C.r.l. 2.084.761 12.627   1.942.455   140.079 46.850 

ISNOVA S.C.r.l. 551.600 2.615   536.250   19.423 1.041 

Consorzio PISA RICERCHE S.C.r.l. 5.006.460 -213.162   4.689.121   88.549 38.193 

PNRA al 30.06.08 10.105.482 670.096   13.798.395   849.803 534.188 

BIOSISTEMA S.C.r.l.  71.758 47.022   128.843   -10.062 -10.062 

CERTA S.C.r.l.  686.741 82.782   -916.543   -147.022 -112.393 

CSEAB ex CRAMER S.C.r.l.  0 1.897   9.708   -7.811 -7.811 

Consorzi               

CALEF 986.215 2.075   998.484   -10.317 -6.569 

CETMA 13.579.056 -270.839   13.213.144   79.121 288.484 

CIVITA CONSORZIO 0 -13.023   27.255   -39.733 -39.733 

GRAN SASSO 15.349 5.122   83.572   -62.801 -62.801 

IMPAT 142.225 9.141   148.554   2.852 0 

PROCOMP 130.002 3.400   130.617   2.785 1.453 

RFX 12.022.613 -131.722   10.530.484   1.378.520 1.348.951 

ROMA RICERCHE 1.961.234 -318   1.953.067   7.849 -4.735 

TRAIN 8.433.859 25.381   7.738.392   718.651 620.208 

T.R.E. 982.814 34.843   954.862   61.823 54.150 

IN. BIO  664.498 -283   687.238   - - 

Società estere               

EURODIF 1.118.839 34.961   985.408   106.808 103.821 
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CONTI PATRIMONIALI  al 31/12/2009 desunti dai bilanci societari 

PARTECIPATE ENEA Partecipazioni 
Crediti 

commerciali 

di cui 
verso 
ENEA 

Crediti per 
finanziamenti 

Debiti per 
finanziamenti  
o aumenti 
di capitale 
sociale 

Debiti 
commerciali 

di  
cui verso 
ENEA 

Crediti 
tributari 

Società per Azioni                 

ASTER S.C.p.A. 9.737 1.213.806 48.697   1.913.136 534.868   21.917 

FN S.p.A. 82.825 298.857 49.260 885.000 1.595.981 760.876   260.048 

NUCLECO S.p.A.   10.053.625 3.236.216     4.333.350 2.277.858 226.050 

POLO TECNOLOGICO 
ROMANO S.p.A. 

1.425.110 1.536.426     16.500.000 5.471.026   5.483.631 

SIET S.p.A. 100 299.447       509.831 169.462 25.863 

SOTACARBO S.p.A.   42.000       722.978 558.610 331.968 

ERSE ex CESI RICERCA S.p.A.   1.122.146   29.689.000 14.000 3.701.000 15.000 4.304.022 

Società a responsabilità limitata                 

YLICHRON S.r.L.   662.116 1.800   144.474 9.633     

Società Consortili a r.l.                 

IMAST S.C.r.l. 4.000 323.712     6.880.681 1.145.488   182.654 

CAMPEC S.C.r.l.   8.284 56.014 419.324 108.222 146.877   1.077 

CENTRO LASER S.C.r.l. 17.440 756.170 25.920 1.126.433 1.765.435 70.648   130.788 

DINTEC S.C.r.l. 12.682 1.206.390       522.529 12.375 99.231 

ISNOVA S.C.r.l.   10.680     138.628 10.426     

Consorzio PISA RICERCHE 
SCrl 15.560 4.038.788     3.280.089 1.883.433   2.665 

PNRA al 30.06.09   13.924.084 3.677.468   18.258.890 2.796.102     

BIOSISTEMA S.C.r.l.   349      10.530   706.172 

CERTA S.C.r.l.    51.765       26.404   49.136 

CSEAB ex CRAMER S.C.r.l.    9.500       9.372   2.759 

Consorzi                 

CALEF 11.377 30.432 788.383 1.071.548   1.615.307 984.333 2.647 

CETMA 49.564 1.503.161 1.115.907 2.883.615 4.820.823 11.227.533 4.182.076 977.575 

CIVITA   191.579   78.500   84.048   3.406 

GRAN SASSO   104.429       1.006.163     

IMPAT 950 131.500     436.652 372.591 121.912   

PROCOMP   1.211.040 354.277   1.627.220 1.456.975 449.546 26.227 

RFX   10.971 18.121 1.809.701 2.876.275 392.448 257.718 355 

ROMA RICERCHE 13.165 930.152 20.534   1.348.426 656.578   23.416 

TRAIN 32.000 6.209.438 3.428.307   4.399.590 22.416.299 9.772.091 339.384 

T.R.E. 22.477 283.787 9.333 34.500   1.151.236 738.066 68.677 

IN. BIO    27.070       249.675 96.513 5 

Società estere                 
EURODIF 497.410 130.721       89.606     
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CONTI ECONOMICI al 31/12/2009 desunti dai bilanci societari 

PARTECIPATE ENEA 
Valore della 
produzione 

Proventi e 
oneri 

finanziari 

Rivalutazioni 
di 

partecipazioni 
Costi 

Svalutazioni di 
partecipazioni 

Risultato 
d'esercizio 

ante 
imposte 

Utile 
(perdita) 
d'esercizio 

netto 

Società per Azioni               

ASTER S.C.p.A. 4.167.790 -1.264 9.933 4.065.035 96.472 89.893 -19.534 

FN S.p.A. 1.685.008 -46.307 24.996 1.725.573   849 849 

NUCLECO S.p.A. 17.034.932 14.573   14.731.825   2.346.394 1.311.552 

Polo Tecnologico Romano S.p.A. 15.309.373 -204.935   14.363.047 49 762.721 26.688 

SIET S.p.A. 1.805.692 -6.627   1.742.288   56.869 25.101 

SOTACARBO S.p.A. 1.388.358 -4.803   1.581.401   -105.149 -115.369 

ERSE ex CESI RICERCA S.p.A. 37.240.010 -54.731   36.012.345   578.121 163.307 

                

Società a responsabilità limitata               

YLICHRON S.r.L. 262.645 -6.971   262.296   -6.497 -16.027 

                

Società Consortili  a r.l.               

IMAST S.C.r.l. 3.284.116 -6.914   3.157.704   119.234 2.694 

CAMPEC S.C.r.l. -8.464 -39.084   400.623   -222.987 -222.987 

CENTRO LASER S.C.r.l. 203.345 -33.492   854.194   17.487 2.601 

DINTEC S.C.r.l. 2.124.476 -1.778   1.999.366   112.895 24.837 

ISNOVA S.C.r.l. 327.843 320   340.267   422 -6.568 

Consorzio PISA RICERCHE S.C.r.l. 6.502.599 -157.968   6.190.813   85.908 22.283 

PNRA al 30.06.09 10.033.554 336.368   10.003.293   377.725 248.708 

BIOSISTEMA S.C.r.l.  137.884 1.928   273.214   -132.743 -132.743 

CERTA S.C.r.l.  2.031.507 39.038   2.587.062   -31.342 -22.616 

CSEAB ex CRAMER S.C.r.l.  9.500 516   13.497   -5.480 -5.480 

                

Consorzi               

CALEF 2.173.750 4.924   2.112.144   18.219 50.277 

CETMA 13.849.691 -135.953   13.958.632   11.421 182.996 

CIVITA CONSORZIO   -2.178   22.067   -24.245 -24.245 

GRAN SASSO 36.682 2.137   8.566   -23.043 -23.043 

IMPAT 579.247 -5.893   517.413   45.705 21.201 

PROCOMP 144.847 297   117.508   117.164 111.187 

RFX 8.636.003 -38.814   12.160.603   -4.084.064 -4.113.064 

ROMA RICERCHE 1.855.057 -621   1.850.157   4.279 -8.472 

TRAIN 7.099.523 -810   6.530.472   566.862 432.314 

T.R.E. 1.245.263 21.819   1.211.822   32.058 29.226 

IN. BIO  579.738 -339   603.217       

                

Società estere               

EURODIF 1.182.273 50.166   985.800   106.808 103.821 
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5.5   Il bilancio dell’attività commerciale 

Le attività commerciali, che ricoprono un ruolo marginale nell’ambito della 

gestione dell’Ente, non rientrando tra i compiti principali da perseguire, sono oggetto 

di una contabilità separata, rappresentata nella tabella seguente. 

 

CONTO ECONOMICO 

RICAVI 31/12/2007 31/12/2008 31/12/2009 
Variazioni 
2008/2007 

Variazioni 
2009/2008 

- Prestazioni di servizio 6.839.087,36 9.759.383,27 6.751.349,65 42,70 -30,82 

- Proventi diversi 643.253,61 801.204,85 660.462,83 24,56 -17,57 

Totale 7.482.340,97 10.560.588,12 7.411.812,48 41,14 -29,82 

            

DISAVANZO 2.362.608,49   506.370,61     

            

Totale 9.844.949,46 10.560.588,12 7.918.183,09 7,27 -25,02 

            

COSTI 
          

- Acquisto materiali 80.947,35 66.493,97 27.760,61 -17,86 -58,25 

- Costi per prestazioni di servizio 8.003.494,64 8.727.763,30 7.615.779,89 9,05 -12,74 

- Spese e perdite diverse 1.562.340,45 116.422,78 125.602,50 -92,55 7,88 

- Ammortamento immobilizzazioni 121.963,90 128.292,93 149.040,09 5,19 16,17 

- Accant. Inf. Moratori 76.203,12 236.284,09 0,00 210,07 -100,00 

Totale 9.844.949,46 9.275.257,07 7.918.183,09 -5,79 -14,63 

            

AVANZO   1.285.331,05       

            

Totale 9.844.949,46 10.560.588,12 7.918.183,09 7,27 -25,02 

 

 

Per l’anno 2009 la perdita è stata pari a euro 506.370,61 contro un utile di euro 

1.285.331,05 nel 2008 ed una perdita di euro 2.362.608,49 nell’anno 2007. 

Il disavanzo del 2009 è dovuto principalmente ad una riduzione maggiore dei 

ricavi per prestazioni di servizio e per proventi diversi rispetto ai costi.  

In particolare: 

- nel 2009 il totale dei ricavi è stato pari ad euro 7.411.812,48 di cui euro 

6.751.349,65 per prestazioni di servizio ed euro 660.462,83 per proventi 

diversi mentre nel 2008 il totale dei ricavi è stato pari ad euro 10.560.588,12 di 

cui euro 9.759.383,27 per prestazioni di servizio ed euro 801.204,85 per 

proventi diversi; 

- il totale dei costi nel 2009 è stati pari ad euro 7.918.183,09 rispetto ad un 

totale del 2008 di euro 9.275.257,07. 



 

 

64 
 

 

6 - Considerazioni conclusive 

 

Con l’articolo 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99, “Disposizioni per lo sviluppo 

e l’internazionalizzazione delle imprese nonché, in materia di energia” è stato 

soppresso, a decorrere dalla data di insediamento dei commissari, l’Ente  per le nuove 

tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA) di cui al decreto legislativo 3 settembre 

2003, n. 257, ed è stata istituita, sotto la vigilanza del Ministro dello sviluppo 

economico, l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 

economico sostenibile (ENEA), che svolge le proprie funzioni con le risorse finanziarie, 

strumentali e di personale del suddetto Ente. 

L’Agenzia ENEA è un ente di diritto pubblico finalizzato alla ricerca e 

all’innovazione tecnologica, nonché alla prestazione di servizi avanzati nei settori 

dell’energia, con particolare riguardo al settore nucleare, e dello sviluppo economico 

sostenibile. 

L’Agenzia opera in piena autonomia per lo svolgimento delle funzioni 

istituzionali assegnate e secondo le previsioni della legge istitutiva e sulla base degli 

indirizzi definiti dal Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con il Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca. 

L’articolo 37, al punto 5 prevede che “Per garantire l’ordinaria amministrazione 

e lo svolgimento delle attività istituzionali fino all’avvio del funzionamento dell’Agenzia 

nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile 

(ENEA), il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto, da emanare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nomina un 

commissario e due subcommissari”.  

Con decreto del Ministro dello sviluppo economico dell’11 settembre 2009, 

annotato nel registro dei decreti al n. 166 il 15 settembre 2009, all’articolo 1 punto 1 è 

stato nominato, per un periodo di dodici mesi, il commissario dell’Agenzia nazionale 

per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), con i 

poteri già intestati agli organi di amministrazione dell’Ente per le nuove tecnologie, 

l’energia e l’ambiente e con le funzioni già intestate al direttore generale dell’Ente 

medesimo. Con il decreto ministeriale di cui sopra, all’articolo 1 punto 3, sono stati 

nominati i subcommissari con il compito di coadiuvare il commissario nelle sue 

attribuzioni, svolgendo le attività loro delegate. 

Con nota del 16 settembre 2009, il Commissario, ha comunicato il formale 

insediamento della struttura commissariale avvenuto in data 15 settembre 2009. 
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Con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 9 settembre 2010, 

annotato nel registro dei decreti al n. 1884 il 20 settembre 2010, gli incarichi di 

commissario e di subcommissari dell’Agenzia, con gli stessi compiti ed alle stesse 

condizioni di cui al decreto di nomina dell’11 settembre 2009, sono stati prorogati per 

la durata di dodici mesi dalla data del decreto. 

Quanto ai risultati della gestione finanziaria si evidenzia un disavanzo di euro 

21.751.394 nel 2008 e di euro 27.945.714 nel 2009. La gestione economica nel 2008 

è negativa per euro 24.424.758, nel 2009 il disavanzo economico e di euro 

28.416.558 con un aumento negativo del 16,34%. 

Anche il netto patrimoniale a causa dei costanti disavanzi economici di esercizio 

flette sia nel 2008 che nel 2009. 

Il risultato di amministrazione, incluse le partite di giro e le contabilità speciali, 

presenta un avanzo di euro 108.241.477 nel 2008 ed euro 85.482.765 nel 2009. 

I dati contabili esposti rappresentano in modo efficace lo stato economico e 

finanziario dell’Agenzia ed inducono ad auspicare che, superato il periodo di carenza 

degli ordinari organi di gestione, l’ENEA possa operare in modo proficuo il 

perseguimento dei nuovi ed importantissimi compiti istituzionali recentemente conferiti 

con l’art. 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99. 


